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PARTE UFFICIALE.

Legge num. 3113 (ßerie 3',') che da facoltà al Governo di applicare
temporaneamente alla Corte d'Appello di Torino quattro consi-

glieri di altre Corti d'appello - Regio decreton. 3107 (Berie3').
che modigea l'elenco delle autorità e degli ugiri ammessi a cor-
rispondere in esensione delle tasse postali - Regio decreto nu-

mero MDCICYI (Berie 3·, parte supplement.), che scioglie l'Am-
ministrazione del Collegio di Maria di Girgenti -- Ministero di
Agricoffsera, Asdustria e Commercio: Atto di trasferimento di

privativa industriale - Minis¢sro dell'Interno: Avviso di con-

corso per l'ammissione di 60 alunni opli (mapie0Ai della prima
categoria nell'Amministrazione provinciale- Direzione generale
del Debito Pubblico: Rettigehe d'intestazione e Smarrimento di

riceouta. - Direzione generale delle Poste : Avoiso.

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, add) 21 maggio 1885.

UMBERTO.
E. PESSINA.

Visto, // lizardagirµLII: Passnu.

It Numero 2207 (Serie 3') della Raccolta ugiciale delle leggi¢
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volontà deHa Nazione

RE D'ITALIA

Benas del Regno: Resocon¾ sontmario della serluta del 22 maggio
188ð - Camera dei deputati: Resaçonto sommario della sedum
del 22 maggfo 1885- Diario estero - Telegrammi dell'Agenzia
Stefani - Decreto del pÍ•efetto della provincia di Roma con cui si
autorissa l'occupazione di stabili per la costruas'one del primo
tronco di ferrovia Roma-Montecelio - Bollettini meteorici - Ti-
stino u/}ioiale della Borsa di Romtr - Annunsi.

PARTË UFFICIALE

.LEGGI .E DECRETI

14 Xtsm. 8888 (Seras d') della Itaccolta te/ficiale delle legga e

det decreti del Regno contiene la seguetete legge :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA dolla Nasione

RE D'ITALIA

ll Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. È data fÀcoltä al Governo di applicare
temporaneamente alla Corte d'appello di Torino quattro con-
siglieri di altre Corti di appello, nelle quali il numero di
essi ecceda il bisogno.
L'applicazione non potrå durare oltre i due anni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

Visto l'art. 5 del regolamento approvato con R. decreto
5 novembre 1876, n. 3489 (Serie 9);
Sulla proposta del Ministro dei Lavori Pubblici, di con-

eerto col Ministro della Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Nell'elenco delle autorità e degli ufflzi
ammessi a corrispondere in esenzione delle tasse postali,
annesso al regolamento approvato con R. decreto del 5
novembre 1870, dovranno farsi nella parte che riguarda il
Ministero della Pubblica Istruzione le seguenti aggiunto:
1• Nella seconda colonna, di contro alle diverse Biblio-

teche governative, aggiungere: Presidi e rettori det Licel
e Coneitti nazionali governativi ed Istitutt tecnici gover-
natief ;
26 Nella seconda colonna, di contro a: Presidi e rettori

dei Licei e Convitti nazionali governativi, ed a Presidi de-
gli Istituti tecnici e nautici governativi, aggiungere: Bi-
blioteche governative.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 aprile 1885.

UMBERTO.
GENAM.
COPPINO.

Visto, li Guardassgslii: PESSINA.
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li Numero MKDOX¶VI (Serie F; parte supplementare) netta
Raccòúa til)!ciale?Ëelle°iegái ehf¾edrátf½¿l Regno cofùtene ifier
guènte decriio:

UMIJERTO'l
per grasia di bio e perÑolosiÀ deHa Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di,Stato per
gli afPari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mitiistri,
Veduta le relazioni di due ispezioni eseÑte nåll'ottobrò

1883 e nel luglio 1884 sulle condizioni del Collegio di

M I N I STER 0, DEL L' (N,T ERNO

•AVVISO N QONCOItso per l'ammissione tit 60 alunni agli
eþieght della prima catedória nelf Amministazione
ovinciale.

È aperto un concorso per l'ammissione di 60 alunni agli impieghi
de!!a la categoria nell'Amministrazione provinciale, giusta le norme

stabilitè diReâÍi decreti 20 giugno 1871, n. 323 e n. 324, modificati
dai sùccessivi Reali decreti 6 giugno 1872, n. 887; 7 luglio 1878,
n. 4453, e 14 maggio 1882.

Maria di Girgenti ;
I relativi esami saranno dati in Roma presso il Ministero dell'In-

Veduto il rapporto del prefetto di Girgenti 30 mËo'
eterno nel Ÿentdro mese di giugno nel giorni che saranno poi indicati
-corr altro avviso da=pubblicarsi sulla Gazzetta U/JIciale.

1885, da cui risulta che vani riuscirono gli -eccitamenti' : Gli esami seguiranno in cinque giorni, e non potranno durare più

fatti all' Amministrazione di detto Collegio affirichè proV- di otto Tre~per giorno. In ciascuno del primi quattro giorni sarà dai

vedesse per far cessare le illegalità e gli abusi-accertati;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Girgenti in data 6 marzo 1885;
Veduto l'art. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753,
Udito il parere del Consiglio di Stato,

candidall risoluto un quesito per iscritto; nel quinto giorno avrà

luogo 10 prova orale, che non potrà protrarsi oltre un'ora per can-

didato.
Le domande di ammissione dovranno essere inoltrate al Ministero

per mezzo dei signori prefetti, e non altrimenti, non più tardi dcI

31~maggio pt'esstmd vehturo Non sarà tedato conto dðlle dotaando

Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministrazione del Collegio di Maria di Girgenti è
disciolta, e la sua temporanea gestione è affidata,ad un
R. delegato straordinario da noirtinarsi dal pr fetto della

provincia.
Ordir inmo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, iiia inseito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetsti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1885.

UMBERTO.
Dzenr.wis.

Visto, Il Guordasifrilli: PESSINA.

MINISTERO

di .A.gricoltura, Industria e Commercio

DIREZIONE INDUSTRIE E COMMERCI

Alto di trasferimento di privativa industriale.
Per contratto notaille ro ato a ArÏgi in data È feblikub issa, e

registrato a Miláno in data 18 successivo marzo, n. &9 Sol: 802,
fog. 64, atti phvati, il signor Julius Schulke, di Berling, la cidoto à

trasferito al signor Jacques Serebrianny, dimorante i PaÃgi, tŠt,il 1

diritti che gli competono sull'attestato di privativa industr le a lui

signor Schulke conferito sotto la data 19 maggio 1882 vl XVIII,
n. 428, della durata di anni sei a decorrere dal, 30 giugno;1882 e col

titolo: Lanterne a gas perfectionnée pour l'eclairage derfea¢onV
de chemins de feretpour d'autres usages; non che sull'attestatodi

complemento relativo all'anzidetto attestato di privativa ò 'jkrtante la

data del 15 novembre 1882, vol. XXIX, numero 2 .

'

Il detto atto di trasferimento è stato presentato allacPrefettura di

Mllano il 21 marzo 1885 e successivamente registratd presso questo

Ministero per gli effetti di cui pgli articoli 48 e seguentil della legge
30 ottobre 1859, n. 3731.

Roma, addl 19 maggio 1885.
Il Direttore: A. MONZILLI.

che giungessero dopo spirato il termine predetto.
Le domande dovranno essere corredate:
' 1. Del certificato di cittadlnanza Italiana;

2. Del certificato di buona condotta rilasciato dal sindaco del co-

muncio 'Udi comont la'eut 'Paspirahte'ha dhfiorato tielYultime triennid
" 3. Dellä fèdè')ënále, di dàtà retehfe, rilkkelata dal procurálore
del R& Iiresso'll Tribúnale,%oftU la cùl giurisdizione è posto il cömune
o lŠpiraÑlà 6 ristä;

.
IiÀ\ cert1Êcati medico comprovante che 11 candidato è dotato di

buona costituzione flsica, e vh esente dq qualyrique diÌetto od imper-
fezione che possa menomure il libero esercizio di Rubbliche fimzioni;

5; De1Patto di nascita da cui risulti che Paspirante non ha oltre-

assata aligiorrio·31 alaggio prossimir venturo Poth di 30 anni;
6.'Del'diploma origitìtsiè dl laureà In¶ltirlsprudenza"'conseguito

in una delle'Univórsith 11ello' Stato,' b"'oel dlþTdifik 'nella SÑteo'tá di
scienze sociali ik Éironze.
Il candidato fornito del diploma della predetta Scuola dovrà pure

presenth/iBqbollò'dI licé zii lleëale riportato in un Istituto govenia-
tf o*pheggiato; ilovrà inoltre provare di avere regolårinertfÊdom
piu't! I tì¾i'anni di studi prescritti dagli stafuti della Scuola di scienze

sociali, e di aver superato con plauso Pesame finale;
7. Dolla dichiarazione esplicita (la quale potrà comprendersi nel

corpo stesso della domanda) di accettare, in caso di nomina al posto

di alunno, qualunque residenza.
Ai documenti predetti potranno essere uniti, ove ne sia 11 caso, gli

attestati comprovanti i servizi che Paspirante avesse già prestati presso
le Amministrazioni dello Stato.

Tirifo la domanda quanto I documenti a corredo dovranno essero

conformi alle' prescritioni della legge sul bollo.
Entro la prima quindicina di giugno sarà, per mezzo de signori

prefettg notificato a tutti i concorrenti Pesito della loro Istanza, ed a

queÏli che saranno ammessi agli esami, il giorno in cui dovranno pre-
sentarsi por sostenerli.

Potranno essere ammessi a questi esamt gli aspiranti che, presen-
tatisi una sola volta ad un concorso precedente, avessero fallita la

prova.
Gli aspiranti ammessi all'alunnato in seguito agli esami saranno te-

•nuti in:6äßliHiíleñib ¶e? sei most almeno iti un titRcio di Préfáttura o

, di Sottoprefettura.
Quelli che durante il periodo di esperimento abbiano tenuta regolare

confot e"data Sva di zelö sarantió nominati al þo ËÊt d

sött'o gretarl'ndlPAmministrazione provinciale,. retriltultl co!!(illpen-
die di lire 1500 annue.

11 servizio prestato dagli alinni è gratuito; potrà però essere loro

corrisposta una mensile indonnità non eccedente le lire cento, quando
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siano destinati fuori del paese in cui tenevano 11 loro domicilio o la

loro ordinakia dimora prigna dell'alunnato.
li esar),1 vergeranno sulle materio contenute nel seguente pro-

gamma, approvato con Ministeriale decreto in data 22 settembre 1884

PROGRAMMA:

1. Diritto costituzionale.
2. Diritto amministrativo.
3. Diritto civile e penale.
4. Elementi dl edonomia politica e di statistica.

5. Geografla (orale).
6. Storia civile e politica (orale).
7. Lingua francese (traduzione orale dalPitaliano in francese).

Programmi particolareggiati di alcune delle materie
sovraindicate.

Diritto costituzionale.

Del Governo monarchico rappresentativo.
Della divisione dei poteri.
Prerogative della Corona secondo 10 Statuto italiano.

Legge elettorale italiana - Elettorato - Eleggibilità ed incompatibilità
- Collegi elettorali - Liste elettorali.
Procedimento elettorale - Brogli elettorali.

L'istituzionq e la composizione del Senato.

Le attribuzioni delle due Camere del Parlamento,

l privilegi parlamentari.
Del Ministri e della responsabilità Ministeriale.

De\ potere giudiziario e dei giurati.
Del diritti guarentiti ai cittadini dallo Statuto.

Liberth di coscienza e di culto - Eguaglianza - Liberth individuale

- Stampa - Proprieth - Riunioni - Petizione.

II.

Diritto amministrativo.

Uffici dello Stato necessari e contingenti.
Dello Stato, della Provincia, del Comune e delle Associazioni minori

e Corpi morali.
Del Demanlo pubblico.
Dell'opera e del beni dei privati, che si chleggono per utilità pub-

blica.
Della forza pubblica.
Delle funzioni elettive e dei servizi retribuiti.

Dei Collegi consultivi nella pubblica Amministrazione.
Delle obbligazioni dello Stato e del Comune come persone private.
Dell'esercizio dell'autorità pqbblica dei rappresentanti dello Stato,

della Provincia e del Coriune.

III.

Economia politica.
Concetto della ricchezza e della scienza economica.

Produzione della ricchezza - I fattori supremi di essa - Il lavoro -
Condizioni essenziali pel suo maggiore effetto ellicace - Regolamenti
- Corporazioni di arti e mestieri.
Il capitale.
Le forze naturali - La terra e i suoi speciali caratteri economici -

La circolazione della ricchezza.
Lo scambio, sue forme e materie - Teoria degli sbocchi.
La moneta - Il monetaggio - Tipo doppio, ovvero unico.

Il credito, effetti e beneficii - Se il credito moltiplichi i capitali.
Segni rappresentativi dei valori - Il valore e il prezzo - Utilità e

valore - Legge della offerta e della domanda - Prezzo di costo cor-

rente - Monopolii - Misura variabilile del valore - I prezzi legali.
Distribuzione della ricchezza - Della popolazione.
Del salario - E0etti delle macchine sui salari.

Coalizioni e scioperi - Partecipazione con profltto.
L'mteresse e il prolltto - Cause della varietà delPinteresse - Usura

| Legge economica del profitto - Cause di sue variazioni.

La rendita -- La rendita della terra - So la rendita influisca syl 'e•
levamento dei prezzi - Se la proprietà individuale sia' cgusa déllä en-

dita - Del reddito in genere: prodotto lordo e nottp.
Consumo privato e pubblico - Del lusso - Delle imposte - Regolo

generali relative alle imposte.

IV.

Statistica.

Campo e scopo della scienza statistica.

Caratteristica del dato statistico.

Distinzione tra processo o metodo statistico e la scienza statistica.

Operazioni supreme della statistica.
Osservazione e rilevamento dei dati.

Tempo, modi, orgánismi pel rileVAmento:ostacolf•Dederiminazione
dei dati - Serie statistica.

La legge dei grandi numeri.
Critica dei dati - Esattezza, compiutezza, omogeneltà coesistente di

essi - Cause generiche degli orrori - Como escluderil o lioiltarli.
Comparazione dei dati.

Perchè la comparaziono è operazione essenziale alla statistica - Con-

dizione dei dati comparabili.
Le medie statistiche; vario specie di esse - Condizione della loro

esattezza - Fondamento e valore delle medie statistiche • Afassimi e

minimi - Rapporti proporzionali.
Deduzioni statistiche - Leggi statistiche dei fatti.
Leggi di Stato, leggi di sviluppo - Leggi di causalità; cause costanti

e variabili - Valore delle leggi statistiche.

Esposizione dei dati.

Classificazione in genere dei dati - La tabella statistica - I diagrammi
e i cartogrammi.
Statistica morale - Concetto - Ordine dei fatti onde puð ricaYarsi -

Limiti.

Statistica demografica, statica o dinamica della popolazione - Cen-
simenti - Metodl; dati - Rilevamenti - Popolazione di dritto, di fatto

- Registro della popolatione - Emigrazione - etc.
Statistica economica, agraria, industriale, commerciale, etc. Materia

e partizioni supreme di queste speciali statistiche.

V.

Geografia.

I. Divisioni generali della superficie terrestre,
Continenti - Isole - Monti - Vulcani - Oceani - Mari - Laghi - Fiumi

Varietà della razza umana.

Confini dei vari Stati d'Europa - Popolazione - Governo - Religione
- Lingua - Clima - Città principali - Grandi vie di comtmicazione" fra
gli Stati - Civiltà dei popoli - Importazioni ed esportazioni del panci-
pali Stati in fatto•di commercio.
II. Italia - Monti - Vulcani - Isole - Mari - Golil - Stretti - Port! -

Fiumi - Laghi - Linee principali per le comunicazioni ferroviario nel•
l'interno e coll'estero - Provincie - Circondari - Prodotti del suolo -

Minerali.

VI.

Storia politica e civite.

Antichi popoli - Colonte greche - Invasioni galliche.
Principii di Roma - Il Senato - Istituzioni regie - Repubblica - Guerre

e conquiste dei Romani nellitalia centrale dal 510 al 281 avant) l'era'
volgare - Guerre puniche - Roma estende il suo dominio intorno al

Meditefraneo.
Contesa della plebe col patriziato, alla quale si collegano gli ordi-

namenti civili e politici della Repubblica.
Guerra italica - Guerre civili - Impero.
Governo Imperiale - Massima estensione del dominio romano.

11 cristianesimo - I barbari - Costantinopoli - Impero diviso - Ces-
sazione dell'Impero in' occidente.
Dominazioni barbariche in Italia.

Nuovo impero in occidente - Origini del potere politico dei Papi.
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I fiormanni • Regni di Sicilia e di Puglia • Le repubbliche marinare
- I Comuni Le Crociite.
Artisti è sorlúórl Italiani del secolo XIV.
Ì.e signor(ËnËi ÁcoÏi XIÙe ÀV.
I Turch caduta dell'inipero d'Oriente.
FilosoS scrittori ed artisti italiani del Rinascimento. - Invenziom -

GrÀndi scoperte geogranche.
La riforma germanica.
Lotta ha la,Francia e Casa d'Austria.
Prppnderanza'atraniera in Italia
Decadimento politico, economico, artistico e letterario - Splendore

scientißcõ d'Italia nel secolo XVII.
Mutazioni politiche recate all'Italia dalle guerre di successione spa-

gnola, polacca ed austriaca.
La Casa di Savoia.

Spartizione della P'élonia - Costituzione degli Stati Uniti nell'Ame-
rica Settentrionale - Gli Inglesi nell'India.
Principi riformatori in Italia nella seconda metà del secolo XVIII.

Rivoluzione francese.

Mutazioni accadute in Italia dal 1796 al 1815 - Trattati di Vienna.

Riyoluzioni e guerre che condussero alla costituzione del Regno
d'Italia.

Lettere, arti, scienze, incivilimento progressivo nel secolo XIX.

Gli Stati d'Europa, loro colonie e possedimenti nelle altre parti del

globo,
Roma, 7 aprile 1885.

Il Direttore capo della la Divisione
7 CICOGNANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Ratomca n'mTESTAEIONE (la pHÛÕÏÅCUZiONO).
Si ð dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioë: n. 594729, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 10, al nome di Montaldo Giuseppe di Giovanni Battista, minore,
vincolata ad usufrutto a favore di Montaldo Giovanni Battista, è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti

all'Amministrazione del Debito ,Pubblico, mentrechè doveva invece

intestarsi a Montaldo Gerolamo Giuseppe di Giovanni Battista, minore,
come sopra, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. '72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca <ii

detta iscrizione nel modo richiesto. .

Roma, il 21 maggio 1885
Per il Direttore Generale: FonTvNATI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (in pubblicazimag.
St à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per cento,

cioa: n. 618493, d'iscrizione sui registri della Direzione Generale por

lire 50, al nome di De Cicco Stefano e Margherita di Fortunato,

minori, sotto l'amministrazione del detto loro padre, domiciliato in

Avellino, venne così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dat richiedenti all'Amministrazione tiel Debito Pubblico, rientrechè do-

veva invece intestarsi a De Cicco Stefana e Margherits di Fortunato,
subili, minori, sotto l'amministrazione ecc. ecc., vere proprietarie
della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difDda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 21 maggio 1885.
Per il Direttore Generale: FonTonTI.

Sxanantanto or naasvura (1 paabblicaelione).
Dallã Ditta'SuboessoriA. Buonguadagno, di Genova, venne denun-

ciato lo smarrimento della ricevuta na 342 d'ordine e n. 1680 di

protocollo 17123 di posizione, rilasciata dalla Intendenza di Snanza di

Genova addi 25 marzo p. p. alla Ditta stessa, pel deposito .da essa
fatto di n. 3 eedole del Consolidato 5 per cento, pel valore complesso
di lire 52 54 onde fossero convalidate.
A termini delParticolo 334 del regolamento approvato con R. de-

creto 8 ottobre 1870, n. 5942, si diffida chiunque possa avervi inte-

resse che, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presente

avviso, ove non intervengano opposizioni, le dette cedole, state già
convalidate, verranno consegnate alla Ditta richiedente, senza obbligo
di restituzione della ricevuta smarrita, che resterà di nessun valore.

Roma, 21 maggio 1885.
* Per fi Direttore Generale: Fearvati.

DIREZIONE àENERAIÈr DMLEsPOSTË

Avviso.

Ì piro ÍÀ InglesÍ daa Ifnea delle lidfe'occidentall, a coniinciare
dal prossimo luglio, partiranno da Southampton ogni due giovedi dal
2 luglio, anzichè il 2 ed if 1"/ di ogni mese.
Conseguentemente le corrÏspondenze per Antigoa, BarbadoB Colon-

Aspinwall, Nevis, Baba; SÌm liartolommeo, San Cristoforo, 8. Giovanni,
S.,.Tommaso,,Santa Croce, Santa Lucia, S. Edstachio, S. Vincènzo e

Trinith; nonchð)qüelli per la Bolivia, gli' Stati Uniti di'dóÍotabla
(Nuova Granata), Costahca, Curaêao, Gièmaica, Grenada, Gulidalupa,
Guatembla, Gulana (inglese, olandese e francese), Hiitt, Martinica, Ni-
cirahn, Perb, Por$ rico, Salvador, S. Domingo, S. Martino, Isole Sante

ed Isolo Vergini, destinate ao aver corso ylà di Southaròpton õl pi-
roscall suddetti; dovranno' essere impostato,in tempo ,opportuno per
proseguire'da Torino ogÑi dud mártèdl dal SO)ugno pròssimo alles
oro 9 di mattina col treno 2.
(La partenza utila da Roma ,rimano. fissata ad ogni due lunedi dal

20 'giègno col treno 2 in liartenza alle ore 2 35 pom.

, Roáxi, addi 21, maggio 1885.'

PARTE NON UlfFICIALE-

RESOCONTO 8018tARIO - Venerdi 22 usaggio 1885
Preafdenza del Presidente Dunamoo.

La seduta 6 aperta alle ore 5.

Canonteo, segretario, dà lettura del processo verbale delPultima

seduta,.the ð approvato.
Osamsmorazione del senatore Terenzio Mamiani.

Presidente. Annunzia essersi malauguratamente avverata la grave

scia¡inra che teneva da alcun tempo trepidante il Senato: nel pome-
riggio di lori si spegneva la preziosa esistenza del conte- Terenzio

MarBlani.· e
Ricorda comeilaslunga óarriera di lui trovisi associata aiutte'Ïe

più notiill imprese dolPepòpea nazionale.
· Achiisin ni principali avvenimenti del nostro risorgimento ai quali
p e paarte 11 Mamiáni,- a cominciare del 1831 in occasione dellinsur

reziorierd1 Bologna;, ricorda il lungo suo esilio, 11 ritorno limiatria3
nel 1848,'e la.parto che.ebbe in quel memordbili eventi e neleMini-
sterá'iminano. Accerina' come, riparato in Plemonte, 11 Mamiani3sla
stato eletto"affaÿparto del Parlamento subalpino nella V Leg101atÍthi,
come>Ñia itatà nel -1880 11 primo del Ministri per-listruziongPubblion
oopo"lÂ'pioelamazioile'del-Regno d9talia, e come infine dal<1864 fŠ
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Nel due rami del Parlamento si udiva spesso la sua voce dotta,
vibrata ed eloquente.

'

Ricorda gli incarichi e le missioni importanti e difficili affidategli,
che egli disimpegnð sempre con grandiplauso.
Accenna come laaletteratura e la scienza perdano in lui un sommo

maestro, un pensatore profondo, e come i suoi molteplici scritti la-
scieranno traccia luminosa della grande operosità e vasta dottrina del-
l'autore.
Dichiara di lasciare alla storia il còmpito di registrare degnamente

le sue opere, i suoi meriti e le sue doti, che gli valsero di essere ac-
colto dalle più celebrate Accademie nazionali e straniere.
Conchiude dicendo essere stato 11 Mamiani una delle più nobili ff-

gure del risorgimento italiano. Tutti si inchinino davanti alla tomba

che si chiude. (Benissimo),
Dichiara essere pervenuti, alla Presidenza numerosi telegrammi di

condoglianza di corpi morall, università, città ecc.
00ppino, Ministro dell'Istruzione Pubblica. Dice esservi delle esi-

stenze che basta ricordare perchè nella coscienza di cias.cuno si desti
non solo il sentimento, ma il dovere ancora dell'ammirazione e della

riconoscenza. Tale à la vita del conte Mamiani, il cui nome, per

quanto è lungo questo secolo, si trova congiunto ai più grandi e no-
bili tentativi che siansi fatti per la ricostituzione della °patria nostra.

Nessuna vita come quella di Terenzio Mamiani si può dire sia

stata cosi una nell'armonia delle più alte aspirazioni. (Bene).
Egli accolse nell'animo suo ogni più alto ideale del vero e del

bello. Poeta dalle forme greche, dall'idea umana, dal sentimento ita-

llano, il giorno che la patria accennò a riscuotersi diventò uomo di

azione. E, poichè la fortuna trad) i magnanimi conati, fu tra i valo-

rosi che crebbero fuori d'Italia quelle simpatie che nei giorni dei

nostri tentativi di risorgimento resero popolare la causa italiana. (Be-
nissimo).
Assumendo il potere nel felicissimo giorno in cui l'Italia accolse

Pardita speraza di poter bastare a se stessa, egli lo lasciò poi affer-
mando prima e dopo la solidità di quella fede sua, presaga del pro-

spero successo delle sorti d'Italia. Nella festiva tranquillità del ve-

gliardo c'era la coscienza onesta delPuomo che non era venuto mai

meno a tutto quello che di più nobile e di più grande e di più giu-
sto possa essere pensato, sentito, operato da un cittadino. (Benis-
simo !)

11 doloro della sua dipartita in noi e nel popolo italiano è ancor

minore dell'ammirazione che questa grande vita ci desta !

Stupendo uomo che'colla stessa felicità e con la stessa potenza
passa dalle meditazioni del fllosofo alle ispirazioni del poeta; che
dalle meditazioni Venendo al campo dell'azione, mantiene intatti i

suoi grandi ideali!
EStupendo uomo, che dopo essere stato fra i più poderosi eccita-
tori della battaglia, fatta la pace, esamina coll'altezza dell'ingegno e

con la indipendenza dell'intelletto i grandi problemi che si impongono
alla nuova società italiana, sfldando i pericoli delle intolleranze scien-

tifiche come aveva prima sfidato quelli delle straniere signorie.
Il di lui nome rientra di pieno diritto nella schiera di quegli illu-

stri nei quall le nazioni trovano il loro titolo di gloria e gli esempi
a cui ispirarsi, e la cui immortalilà è già assicurata. (Bravo, benis-
simol)
Finali. Crede che il Senato debba essere grato al Governo della

dimostrazione fatta all'uomo che per l'età e per le qualità dell'ingegno
e dell'animo poteva chiamarsi fra tutti onore e lume dell'alto Consesso.

Con Terenzio Mamiani spariscono un'età, una scuola politica e let-

teraria.
Egli era l'uomo dei grandi ideali. Nella sua tarda età i sentimenti

di Éio, della patria, della umanità erano così vivi como negli anni

della giovinezza.
Giovanissimo, era già noto nelle sue provincie per opere lodate di

ingegno.
Partecipò ai primissimi infelici conati per la restaurazione della

patria.

Nel 1831 fu chiamato a far parte del Goyerno delle Provincie Unito
a Bologna.
Il giorno in cui dagli atti del Governo di Bologna si vede traspa-

rire una spirito di italianità che li solleva al di sopra di mero que•

stioni provinciali, coincide col giorno in cui Terenzio Mamiani dalla
nativa Pesarò bra stato chiamato a far parto di quel Governo.
L'oratore dimostra con particolari storici la grande fermezza di ca-

rattere e forza d'animo dell'illustre defunto.

Parla dei suoi studi filosofici, accennando specialmente al libro :
Rinnovamento della filosolla in Italia, e dei suoi componimenti poe-
tici, opere ispirate tutte dall'unico concetto di rifare gli ltaliani e dj
renderli capaci di crearsi una patria. (Benissimo / Bravo I)
Accenna alle lodi rivolte a Mamiani dal grande filosofo subalpino.
Ricorda come il Mamiani sia stato nel campo politico forse 11 solo

uomo che nel 1846 siasi ricusato di firmare qualsia più mite dichia-
razione di colpa per quanto aveva fatto in pro della patria e della
libertà.

Parla della sua collaborazione all'opera del conte di Cavour, e dei

conforti e dei consigli di cui fu largo specialmente nel 1859 e nel
1860 a tutti quelli che si adoperavano per l'unificazione italiana.

Fa menzione della nobile parte da lui avuta per 25 anni nel lavori
del Senato, degli altissimi uillei da lui coperti e a nessuno del 'quali
riusci inferiore.

Nota la coincidenza della morte di Mamiani e di quella di Victor

Hugo, con cui pure si chiude il ciclo di un' altra scuola lettérarla

gloriosa.
Prognostica che anche dalle dimostrazioni di onore che il Senato

rende a Terenzio Mamianí, la gioventû ftaliana imparerå,ad abþrez-
zare la grandezza dell'esempio che egli ha dato, ed augura che'l'Italla
libera día al mondo grandezze e splendori non minori di quelli che
seppe dare l'Italia schiava e divisa. (Benissimo).
Tabarrini. Chiede al Senato di consentire che egli, come collega

del compianto senatore Mamiani nell'Accademia della Crusca, agglunga
ai molti titoli che ne fanno deplorare la perdita quello di forbito ed
elegante scrittore.
Sicuramente'i meriti del Mamiani, come filosofo e come politico,

avanzano di gran lunga i meriti letterari; ma quando àl pensi iff mal
governo che si fa oggi in Italia della Imgua nazionale, pare che non

sia senza ragione il deplorare che col Mamiani sia mancato un esem-

plare di bello scrivere e di gusto flnissimo.
Il Mamiani insegnò a tutti come si possano toccare le altezze più

ardue del pensiero moderno mantenendo la proprietà e l'eÍ anza

della forma schiettamente italiana; nel modo stesso che avea inse-

gnato come si possa dar libero corso alle più ardite speculazioni,
senza impugnare quelle verità supreme che non sono invenzionUdella
scienza, ma postulati necessari della coscienza del genere urnano. (Be-
nissimo).
Presidente. Dichiara non esservi altri inscritti.

Tabarrini. Propone che, come fu fatto per altri illustri colleghi
defunti, il Senato prenda in questa circostanza il lutto per quindici
giorni. '

Cencelli. Propone che per un uomo •tanto illustre e compianto il
Senato deliberi di porne il busto nelle sue sale.

(Entrambe queste proposte sono approvate all'unanimith).
Presidente. Appena saranno stabiliti il giorno e l'ora dei funerali

del senatore Mamiani, la Presidenza si farà premura di darne avviso
ai signori senatori. -

Presentazione di progetti di legge.
Brin, Alfinistro della Marina, Presenta i seguenti progetti di

legge :
Istituzione della riserva navale;
Provvedimenti per la marina mercantile.

Pessina, Ministro di Grazia e Giustizia. Chiede l'urgenza por il

progetto di legge: « Ilicostruzione dell'ufficio delle ipotecho di Po-

tenza, » pregando che se ne deferisca l'esame alla Commisstone per-
manente di finanza.

(Questa domanda del Ministro è accolta).
La seduta è levata a ore 6.
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CAMERA DËI ÛÈPUTArrI

ItBSOCONTO 80&lMARIO -- Ÿeáirà B maggió ini.
Presidenza, del Prheid nla BliÑ ink

La seduta comincia alle 2 30.

Quartieri, segretario, legge il pËocesso verbale della seduta di ien
e he è approvato.

Commemorazione del senatore Terenzio Mamiani.

Preside,nte. Mi o penoso di fare alla Camera la seguente dolorosa

comunicazione:
« Roma, 21 maggio 1885.

< Complo al doloroso ullleio di partecipare alli V. ed alla Camera
d i (Í¼tÂiti Ia inorte dell'illustre conte Terenzio ifamiani Della Ro-

vËre, er epuíaio e senatore del Ïtegno, avvenuta in Roma alle ore 3

e mezzo del pomeriggio d'oggi.
a Ali riservo di renderle noto 11,giorpo e l'ora in cui saranno rese

alla salma del compianto estinto li ultimi onori. -

« Il Présidhnte del ßenato: DURANDO.

Opogvoli polleghii Se non gig sentissi tigtteputo da un doveroso

riguardo verso l'altrui competenza, vorrei provarmi a dire di Teron-

zio Mamiani quanto di buono, di nobile, di grande puð e dee dirsi

di un ugmo che fu ottimo di cuog,.nobilissimo per cprattere, pre
claro per ingegno, altamente benemerlto per patriottismo.
Altri parlando più diffusamentejl lui diranno del filosofo illustro,

del poeta insigne, dello scrittorephiarissimo, dell'uomo di Stato pre-

clgro, del gentiluomo perfetto; altri no narrerà la vita travagliata ed

oppressa, e renderà ai suoi meriti, ai sommi suoi pregi quelle lodi

più elevate e sentite alle quali noi non potremmo non associarci con

tutto l'animo. (Benel)
A me sia lecito rammentare Terenzio Mamiani quale antico, venc-

rgto patripta, 9tig, sino dai più giŠVani4 anni, egnsacrò glia patria un
ve'ro culto di fede e di devozione; che per la patria afftontò perigli
e persecuzioni, pall il carcere, le rivazioni ed il lungo esilio, ed
agiò intensamente l'Italia, la illustrb, ja servi per tutta la vita con

l'opera, con l'ingegno e col cuore. (Benissimo 1)
A me sig lecito a rammentare Terenzio Mamiani, esempio nelle

durezze dell'esilio, della più intemerata esistenza, esempio in patria di
ogni più nobile ed elevata virtù.

A me sia lecito ricordarlo co'n orgoglio quale antico nostro collega,
ricordarlo con riverenza quale qutorevole e fedeld consigliere della

Corona, ricordarlo con ammirazione quale cittadino altrettanto illustre

egl onorato nella vita pubblica, quanto semplice, modesto ed affettuoso
nona vita privata. (Benissimo I Bravo I)
Se mi ð sembrato corrermi dovere di ricordare tante e tali bene-

merenze, che sl giustamente debbano essere riconoscitate a Terenzio

Mamiani, mi pare che sia assai più per me doveroso il farmi inter-
prete del vostri sentimenti, onorevoll colleghi, per attestare il cordo-
glio ed il profondo rammarico che l'amara perdita di lui cagiona
nell'animo vostro, per attestare,Lancora una volta, verso la sua me-

moria, il nostro a0etto e la nostra devozione, e per fare solenne te-

stimonianza, in come della nazione, della ricánoscenza che essa con-

scacra ognora alla memoria veäerata degli uomini boriemerlti, che,
come lui, ne furono il vanto, 1onore e la glorla. (Vive e generali

approvazioni).
Ninghetti, come uno dei pià antÍÊh amiel, nel Parlamento, dell'il-

lustre estinto, ne ricorda le gesta, gli studi, le opere proclare.
Esule, fu fortuna per l'Italia che entrasse in polemica con quei forti

ingegni che furono il Rosmini e il Globerti, perchð maggiormente si

sViluppò la forza della mente sua eletta;

Accorse poi sempre cola ove balenð una speranza per Pitalia. E

combattè tutte le tirannie in politica; combattè in letteratura, coin-

battô In fisolofla per le idee più elevate, più pure. La sua memorla

rimarrà sacra per gli Italiani. (Apprõeazioni);
Cairoli ritiene impossibile riepilogare in brevi parole le gesta- ge-

nerose dello scienziato, del filosofo, del poeta, e quel che è più le

tile súÊ lii cËe non furono réai écoise þer perÑecuzioni o per
disinganni.
Lá 'ûÊifa, lie 'precorre ià rte, lo ja cóllopato a i più be eme-

riti che biù contribuirono aÍla rigenerazipne nazionale.
Lo anirono, lo anunirarono amici ed avversari. La mente che

brilÍ nei qËoi glovanin lavorÏ riÏulgó nelle þere sue anche de a e5
più tarda. È l'oratore ricorda la sua inflesilbile energia e i suoi atti
contro i secolar i nomici della patria.
PiuttostoioËe rinunziare di rimanere a capo di un'associazione di

amici suoi politici che di consentire a funeste conciliazioni, che egli
considerava esiziali alla patria. (Benissimo!) La sua vita Ïu uga linea
retta, o Ía rettitudine sua nobile e virtuosa gli meritò quel sentimento
di universale ammirazione, che la storia gli confermerà. (Àpprova-
zioni)
Mariotti. Quando per la perdita di un gran cittadino è universale

il compianto, acuto è il dolore della famiglia sua ;, .e fam lia del

gran&à Ëshnt Á il poliolo fiÀrchÍgiëno, aÍ quaÍe è veimËa m la

più pura poi niiÍSazione di virtù, cui ii isoi vÀ come a imÀtÏtibÙ$
esempio.
Fu ministro di un altro marchigiano, Pio IX ; fu legato da ami-

cizia ai piÉ grandi sôrti allo spirare del secolo scorso in quella pig-·
vincia: al Vuccinotti, al Itossini, al Leopardi. Con loro aspirò a grandi
altezze; e fu felice o infelice, secondo che fu felice o infelice la pa-
tria. (Benissimo I)
Maneggið tre volte la cosa pubbiica nei più fortunosi periodi ¶ella

patria; ma non cessð mai di ispirarsi alla più elevata poesia dell'in-
telletto e del cuore.
Tornato a rivedere or sono pochi anni la sua provincia, vi fu fe-

steggiato con entusiasmo dai suoi marchigiani, che videro in lui non

solo il gran cittadino, ma l'eletto animo integro. (Bene !)
L'oratore quindí ricordandone la fermezza incrollabile nelle que-

stioni poÚtiche, cita parole sue generosissimo. È rammenta come a

que1Ià fermezza unisse una soavità squisita, una i de inconcussa,. che
lö éos'id de jeÌ)iù ardui momenti; o quando riflutò di tornare in

pátria se ció SóŸeva costa li un atto non degno, di chiedere cioð
un pel'dono che egli sentiva di non dover chiedere.
Poeta, filosofo, cittadino fortissimo, ridesse in tutti i suoi atti Pamor

dell'Italia; e l'Italia scrisse il suo nome tra gli immortali. Terenzio

Mamiani, glorioso amatore di libertà, nacque nelle Marche, visse per

l'Italia, morì nella sua Roma (Approvazioni).
Mancini, Ministro degli A/fari Esteri, più che riepilogare gli splen-

didi e commoventi discorsi fattisi nella Camera in memoria dell'illu-

stre estinto, esprimerà il sentimento di lutto profondo che sorge spon-
taneo dal cuore di tutti.

Poche anime privilegiate possedettero -tanta potenza d'intelletto e

d'amore insieme a tanta elevatezza di forma. E queste sue splendido
doti egli pose tutte a servizio della gran patria, l'Italia.
La scomparsa di Terenzio Mamiani è lutto nazionale. E l'oratore a

questo lutto unisce il proprio profondissimo, non solo per il grande
cittadino, ma per l'uomo incomparabile della cui amicizia egli si onorava
altissimamente da oltre cinquanta anni.
Dichiara che il Governo si assoclerà con animo premuroso a tutte

le onoranze che si faranno al grande cittadino Applausi).

Vaccal, concittadino dell'illustre estinto, gli invia a nome della re-
gione sua nativa un estremo saluto, ricordandone le elette virtù, im•
Iieriture netta memoria di quanti amano la patria ed hanno senti-

menti elevati e gentili (Approvazioni).
TurÑgÈo ricorda le esimie virtù di Terenzio Mamiani, riepiloga

. la narrazione delle suo eroiche gesta, accenna alle splendide opere
sue, e pone infine l'animo suo invitto e il cuore ardente di affetti

del gran cittadino ad esempio degli Italiani (Approvazioni).
Amadei, a nome anche dell'onorevole Torlonia, di attri colleght e

di tutti i Romani che hanno avuto a guida e maestro Terenzio lla-

miani, esprime il vivo cordoglio provato alla notizia della perdita di
lui, che fu costante o strenuo oppositore del clericalismo e Ìorte pro-
pugnatore della liberth e della civiltà (Approvazioni).
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Dotto, rappresentante di Pesaro, città nativa del Mamiani, ne rl-

corda le opere lotterarie e filosofiche;onore, d'Italia, e le sue eroiche

azioni contro lo straniero e la tirannia papale.
Credente, ma nemico di ogni ipocrisia, sep, e conquistare l'affetto

di tutti e la stima anche dei suoi più fleri avversari. Di lui rimarrà
memoria eterna, e le giovani generazioni avranno nelle sue opere

esempii .fecondi. (Approvazioni)
Presidente estrae a, sorto i nomi dei seguenti deputati, che assi-

steranno, insieme all'Ullicio di Presidenza, alle onoranze che saranno

rese al senatore Mamiani: Fornaciari, Peruzzi, Perelli, Fortunato,
Cucchi Francesco, Salaris, Francica, Pavoncelli e De Renzis.

Mancini, Ministro degli Affari Esteri, annunzia che Ic onoranze

funebri al senatore Mamiani saranno fatte a spese dello Stato.

Genala, Ministro dei Lavori Pubbitci, presenta un disegno di

legge per la risoluzione di una Convenzione per la costruzione della

ferrovia Parma-Brescia-Iseo.

Seguito della discussione sul bilancia di assestamento
per l'esercizio 1884-85.

Magliani, Ministro delle Finanze, dichiara che rappresenterå il

Ministro dell'Interno per la discussione delle variazioni relative al di

lui bilancio.

(Si approvano i capitoli variati flno al 46.)
Capo dichiara di riservare alla discussione del bilancio normale le

osservazioni che aveva in animo di fare sul capitolo 48: « Servizio

delle manifatture negli stabilimenti carcerari. »
(Approvansi tutti i successivi capitoli variati)
Presidente. Si passa alla discussione delle variazioni per 1 assesta-

mento del bilancio del Ministero della Guerra.

(Tutte le variazioni sono approvate.)
Si leggeranno le variazioni al bilancio della Marineria.

(Sono approvate.)
Si passerà a quelle sul bilancio dell'entrata.

(Si approvano le variazioni ai capitoli 15, 26, 36 e 43)
Magliani, Ministro delle Finanze, prega la Commissione di man -

tenere la spesa di lire 6500 al capitolo 46, « Annualità a carico di

società e stabilimenti di credito e di emisslone per le spese di sor-

veglianza amministrativa per parte del Governo. *
Sonnino Sidney, relatore, dichiara che la Commissione recede dalla

proposta soppressione.
(Sono approvate tutte le variazioni al bilancio dcll'entrata ed ap-

provasi il primo articolo del disegno di legge).
. Sidney Sonnino ritiene opportuno discutere la situazione Gnanziaria

in occasione del bilancio di assestamento; giacché da tale discussione

il Governo e la Camera possono prender norma per la determinazione
della spesa nel bilancio normale.
Espone la genesi di quelle spese che il Ministro delle Finanze ebbe

a chiamare straordinarie, e biasima il concetto che suggeriva quella
distinzione di spese; imperocchè il Parlamento, nel deliberare che ad

alcune spese straordinario votate nel 1881 si potesse eventualmente

far fronte con emissione di obbligazioni dell'Asso ecclesiastico e del

Tovere, non ha punto inteso che le spese stesse si dovessero consi-

derare fuori del bilancio ordinario, ma invece che l'autorizzata emis-

stone dovesse servire piuttosto al movimento dei capitali,; giacchè
anche a quelle spese avrebbero dovuto provvedere le entrate del

bilancio.

E quando effettivamente vi abbiano provveduto, ciò non autorizzava

il Ministro a por mano a quelle attività straordinarie che non ebbe

occasione di spendere per gli scopi cui erano dirette. Dall'aver così
adoperato il Ministro, ò nata la nuova categoria di spese ultra-straor-

dinarle; quasi che esse ed i mezzi coi quali vi al provvede costituis-
sero un bilancio speciale, e il bilancio normale fosse in pareggio, anzi
presentasse un avanzo.
E di Vero, quando ad alcune spese s'intenda provvedere con quella

obbligazioni che il Ministro considera come una riserva attivo, il Mi-
nistro stesso può proporre quante vuole spese straordinarie senza che

il bilancio ne appaia scosso, e mantenendo nel paese una perniciosa
illusione.

Il ministro spera che il provvedimento sia transitorie e straordina-

rio, ma,4nche cotesta,l'oratore çonsidera una gllusione; giacchè §i
‡onda sulja, speranip che le spese, stnaptdigarie militari ,per la Eugrra,
la marineria ed i, lavori pubblici si, possano limitare ad 80 milioni,
speranza alla quale l'oratore non partecipa, considerando l'aumento

progressivo di quelle spesp, l'incremento naturale dqi bisogni, pub-
blici e, la condiscendenzp del Governo a spese nuove. i

L'oratore nqn può ammettere la licenza di emettere 150, milioni

di debito, redimibile, ora specialmente che l'esaurito pattilgon,io dello
Stato rendo difficile l'ammortizzazione; nè che, si provveda al paga-
Inento di un debito, non con entrate ordinarie, ma epn un debito

nuovo. E in ogni modo non è persuaso che anche i 150 milion1 non

possaoo edsere superati,
Svolge lunghe considerazioni intorrio all'ammortamento delle ob-

blicazioni ecclesiastiche per dimostrare le difflcolta finanziarie di que-

sta operazione. ,

L'oratore si riposa.)

. Çrispi dice che il telegrafo ha già annunziata la morte di Victor

Ilugo, e che questo disastro addolora tutto il mondo civile.
,

,

Prega il presidente di far sapque alla Francia che il Parlamento

italiano si associa al.suo, lutto. (Bene!)
Presidente. ( Vivissimi segni di attenzsone) In principio della

odierna sedutq, la Camera ha vitalpente rimpianto la perdita di un
illustre flglio d'Italia, Terenzio Mamiani. Il telegrafo ci reca la tristo

notizia che anche la vieina Francia è iramersa nel lutto per la per·
ditg del suo grande çittadino Victor Ugo. , ,

. , , ,,

Il genio di Victor Ugo non illustra soltanto la Frapcia, ma pporg
pitamente la, umanità; (Bene t) il dolore che.,9ggi al)llgge la Francia

è dolore comune a tutte le nazioni civili. (Braval Bene I).
Non,ultirgo titolo di glgria per Victor Hugo sqrk,per, egynpro J'es-

sero egli stato in ogni tempo il difensore della indipendenza e della
liberta dei, popoli.
L'Italia non dimentica che anche nei suoi giorni; di svpntura ebbg

sempre in, Victor Hugo un amipo benevolo, un caldo propugnatore
della santità dei suoi diritti. ,(Benissirno!) ,

,
, .

*

L'Italia, riconoscente ¢qplora amaramente la, per¢ita,del grand'uolpa,
e si associa al lutto della Nazione francese. (Vivissirgq approvazionj)
Sonnino Sidney, continuando il suo, lilacqrso, parla del sergisio

delle pensioni, lamentando che non siasi completqto nessun sistema
per farvi fronte, e dimostrando che c'è un disavanzo di circa 25 mi-
lioni nella competenza di bilancio, a cui si provvede con emissione
di rendita.

Parlando dell'esercizio corrente, si diffonde in dimostrazioni aritme-
tiche per concludere che c'è un disavanzo di trentotto milioni, senza
contare i disegni di legge che implicheranno maggiori spese. Il disa-
vanzo sarà sensibilmente maggiore nell'esercizio venturo.
Sarà questo uno stato di cose transitorio, come spera il Ministro

delle Finanze ? L'oratore teme di no, essendo convinto che le spese
straordinarie non cesseranno tanto .presto, e che l'incremento normale
delle entrato non corrispondera alle calcolate previsioni. E poi non
fu tonnto conto dell'aumento normale delle spese per l'eseretto e per

la marineria, che salirà almeno a cinque milioni ogni anno.
Non s'impensierisce del disavanzo a cui sarà facile provvedere; si

impensierisce dell' indifferenza con cui si distrugge di anno in anno

quelPedificio flnanziario che costò tanti dolori e tanti eroismi alla
Nazione. (Bravo!)
Confronta la situazione dell'esercizio corrente con quella del 18'10,

dimostrando che c'è peggioramento, e conclude eccitando il Governo
e la Camera a frenare le spese, e a provvedere al consolidamento
del bilancio. (Bravo I - Vive approvazioni - Molti deputati vanno
a stringere la mano alforatore)

Hancini, Ministro degli Alfari Esteri, avendo appresa la notizia
della morte di Victor Hugo, nota che questo gran genio 4 4,estinto
quasi conteynporaneamente a, Terenzio Mamiani. A nome del Govyno
si pasocia ,al dojore della Francia per la perdita delPinsigne cittadino.
(Bratio I Bene I)
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Presidente jogge le due seguenti domande d'interrogazione:
ill sóttoscritto désidera intettegäre l'onorefole Enistro d'agricol-

fura, iridustiin e commercio þ r saperá se'sia còmpiuta l'ineÌllosg
sullä Cassa di rispäimlo in Novf-Ligurd e põF condscefe (juali dÍsno-
sizioni Intenda adottare il GoŸèrno a tutehi dei librettisti.

« Maffl. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole Ministro Niella

guerra se sia esatta la notizia data daf giornali ché il Governo abbia
ricevuto un dispaccio dal comändante le truppe nel Mar Rosso, nel
quale si partecipa che nel distaccamento di Massaua si sono verificati
casi di ileo-tifo in forma si violenta dhe sono morti due utliciali e
otto uomini di truppa.

« Chiala. »

Grimaldi, Ministrod'Agricoltura e Commercio, risponderà aquesta
insieme alle altre interrogazioni indirizzategli.
Nam consenter

Ricotti, Minfitro della Gueha, è pronto a rispondere subito.

Chiala svolgo la sua interrogazione, e attende le dichiarazioni del-

l'olforefolo Ministro, speratidö ch le notizie pervenute non siano

ofatte.
D'altronde riconosce che l'onomvole Ministro già previde peri-

coli di questa natura, che son prossoch indispensabili nelle spedi-
zioni africane
Domandade i soldati in Africa, per gli effetti delle pensioni, siano

coniideräti in campagna.

léotti,iMinisito della Guerra (Visa altenzione), risponde cho

ilno al 15 niiiggio non ci eraixo alati che cinque morti in tutta la
spedizione millfare in Africa.

In Italla, dãte le proporzioni, i morti avrebbero dovuto essere un-

díài (Se);gó Commenti).
Spera,clie le condikioni si ihantengano altrettanto buone; ma forse,

auÀl ntando ficalo gioffebbe afv'ellire un qualche peggioramento.
"inähe 'lèlcondiz1orii delÌa iÃarineÉÍa sono buone; non ci furono che

dàÛ nioÃt Á¡ira:1000 homini.
qianÒ allá¼enèÎ¿n bisognèrà fare una distinzione fra i morti

11 iíerŸizio e quelli.morti per malattia. Però si riserva di presentare
una le ge på stibilk che le truppe in Africa siano considerate come

irÑainjingria. (Bedél)
Ohiala ringrazia 11 Ministro.

La seduta è levata alle 7 15.

DIARIO ESTERO

Telegrafano alP11avos gi Londra che 14 deíìnizione 'della questione
della~ftóntiera russo-afgana non ha fatto alcun progressp da una die-

cini dl glorni a questa parte.
,Tuttaìia, dice 11, borrispondente, le comunicazioni continuano fra

Londrase Pfitroburgo, per quanto sieno meno dei negoziati che uno

scambio:di ¿plegazioni geografiche.
L'aÑÑoàLon'd:·a del -signor Condie ßtephen, ed a Piètroburgo

del,signor Yakriefski, latore ciascuno di puove carte, invece di sem-

plIBeare i negoziati ll.ha resi più difBcili rimettendo in questione
t ttÌ ti geograilõi che si possedevano sul punti in litigio.
Lè nuove informazioni sono ancora imperfettissime. Molte località

sono male determinate.
Ed i risältatóg he, ebbene non esista alcuna divergenza di mas•

sima sul,, punti essenziali, .la linea tutta quanta si trova ancora in

dÏIÌcussiófié essendo, tutti i suoi punt aghi ed indeterminati.
e Info$aiiáni' ubblicÀte reciatemente, secondo lo quali lo con-

tástazioni guÂrderábbero soltanto due o re punti determinatÎ, sem-
brano inesatte.

La notizia che la Russia abbia domandato di tenere un rappresen-

tante a Cabul à falsa. È possibile che tale proposta venga fatta più
tardi quando si trattelà di sistemare le relazioni della Russia col go -

verno adelPemiro, ma finora al Foreign O/)!ce non è pervenuta alcuna
donanda di (ale specie.
La qu stfone

,
delÌa mediazione non la alcim progresso, ed anzi

sembra eliminata.

Lo Standard dice che i ritardi frappósti alla conclusione del nc-

goziati colla Russia producono dei grandi disagi. Si credo che le dif-
ficoltà riguardino specialmente Zulficar.

.
L'emiro vuole che questo

punto si consideri come parte dell'Afghanistan, mentre le autorità

militari russe desiderano di averlo in loro mani. Si vuole anche che

il governo russo insista per l'allontanamento degli ufficiali inglesi da
Herat.

Sulla fede di informazioni attinte a buonissima fonte, il Central

News assicura che le difBeoltà che incontrano i negoziati tra la Rús-
sia e l'Inghilterra, provengono da una divergenza di vedute intorno

alla questione, a èhl cioè dovránno esserá assegnate Meruschak e

Zulficar.

« I consiglieri dello czar, dice 11 Central News, esigono che hie-
ruschak sia compresa. nel distretto di Penjdeh ed annessa ai posse-
dimenti russi, sebbene la Russia non abbia accampato questa pretesa
precedentemente.
« Il partito militare russo va ancora più innanzi. Esso si oppone

a che gli afáni consérvino la gola di Zulf1car, punto strategico di

grande importanza, e che offrirebbe dei grandi vantaggi al nemici

della Russia.

« Nel loro negoziati a Londra, i signori De Staal eLessar avevano
abbandonato tutte le pretese e su Meruschak e su Zulücar ; ma il

gabinetto di Pietroburgo esita, di fronte alla corrente contraria dell'o-
pinione pubblica, di ratificare le concessioni fatte dai ruoi rappresen-
tanti a Londra.

« 11 gabinetto inglese insiste in favore della linea di frontiera acco
tata dai signori de Stial e Lèssar. *

« Nessun lápegno è stato domandato alla Russia relativamente al-
Pinviolabilità di Herat. Si considerano come sufficienti le dichiarazioni

di disinieressamento riguardo a IIerat fatte precedentemento dal si-

gnor de Giers, e già inserite nel Libro Azzurro presentato af Parla-
mento inglese. »

Alla Camera dei comuni 11 signor Ashmead Bartlett chiese al go-
Verno se abbia aderito alla proposta di istituire un controllo inter-

nazionale per il canale di Suez.

Lord Edmund-Fitz Maurice rispose che i negoziati sono pendenti
ed essere impossibile di fare una comunicazione relativa alla Commis-
sione di Suez. Sperare però che questo rifluto di dare informazioni

non sarà interpretato come il consenso dato dal governo ad una so-

luzione qualunque, la quale potesse dedursi dai termini della domanda
del signor Bartlett.

Secondo le informazioni del Temps, il disaccordo nei lavori della
Commissione si riferisce particolarmente all'art. 10, concernente la

formazione di una Commissione di sorveglianza.
Ecco quale 6, a questo proposito, il testo del progetto francese e

quello dell'emendamento proposto dal delegato inglese :
« Art. 10 (testo francese). - Una commissione composta dei rap-

presentanti.delle potenze firmatarie della dichiarazlone di Londra del
17 marzo 1855, ed ai quali sarà aggiunto un delegato del governo
egiziano, con vocó consultiva, siederà sotto la presidenza di un dele-

gato speciale della Turchia.
« AfBno di poter provvedere al servizio di protezione del canale,

la Commissione s'intenderà colla Compaania di Suez onde assicurare

la osservanza dei regolamenti di navigazione e di polizia vigenti. Nel
limite delle sue attribuzioni, essa sarveglierà l'applicazione delle clau-
sole del presente trattato, ed informerà le potenzo delle misure clie

crederà proprie ad assicurarne la esecuzione.
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« Rima4e inteso che,l'azione della detta Commissiono non potrà in
alcuna guisa menomare i diritti di S. M. il sultano. »

« Art. 10 (emen amento proposto dal doldgato della Gran Bretta·
gna). - Il governo egiziano adotterà le mf8ure necessarie a far ri-

spettare le disposizioni del presento trattato.
« Nel caso in cui 11 governo egiziano non disponesse di mezzi suf-

ficienti, esso dovrà reclantare Passistenza della Sublime Porta e delle

potenze Ormatarie della dichiarazione di Londra del 17 marzo 1855.
« Le alte parti cõntraenti dovranno immediatamente concertarsi

onde fissare di comune accordo le misure da prendersi afflne di po-
ter rispondere al suo appello.
* I rappresentanti delle alte parti contraenti in Egitto veglieranno

alla esecuzione del presente trattato, affine di poter informare i loro

governi rispettivi di qualunque infrazione o di qualunque pericolo di
infrazione che potessero avvenire contro le disposizioni di esso. »

È stato annunziato per telegrafo che un membro del Senato spa-
gnuolo ha chiesto al governo se intenda di impedire le invasioni
francesi nel territori del golfo di Guinea che appartengono alla Spagna.
« Questa interpellanza al Senato, osser#a in proposito 11 Journal

des De3ats, non è che l'eco delle voci che certi giornali della peni-
sola iberica vanno mettendo da qualche tempo in giro con una certa

persistenza. Dopo aver fatto molto rumore per l'occupazione della

costa africana, dal capo Juby al capo Blane, ecco che questi giornaii
rammentandosi che Fernando-Po appartiene alla Spagna la quale non
ne ha fatto mai nulla, e che questa stessa potenza ha concluso in

altri tempi del trattati con qualche re minuscolo della costa africana,
si fanno ora a pretendere che la Francia la quale ha pure dei trat-

tali con questire, commetta delle usurpazioni sul territorio spagnuolo »

A proposito di queste voci messe in giro in Spagna, e delle lamen-

tazioni della stampa spagnuola, 11 Journal des Débats cita poi un ar-
ticolo dell'Imparcial di Madrid il quale si esprime in questi termini:
¢ I francesi al Gabon trattano gli spagnuoli come potrebbero trat.

tare una tribù qualunque delle rive dell'Ogoouð o del flume Munir. È
questa la conseguenza logica della condotta os,servata dalla Spagna e

dal suo governo da qualche mese a questa parte. Perchè, non appena
si seppe, l'anno scorso, che la Francia aveva invasa ed occupata la

costa spagnuola da Punta Chiara fino al flume Binito e al di là verso
il nord, non si è reclamato lo sgombro immediato con le soddisfa-

zioni necessarie i Non lo si è fatto ed oggi ne vediamo le conse-

guenze. La Francia incoraggiata e resa ardita dell'impunità d'allora,
prosegue il suo cammino.

« Vogliamo sperare che il governo attuale, del cul patriottismo non

dubitiamo, profitterà di questo nuovo incidente per provvedere alla
tutela efficace degli interessi della Spagna nel golfo di Guinea.

Misure recenti, cminentemente patriottiche, che non ci è permesso an-

cora di rivelare, fortificano queste speranze. »

TELEGR..A1W 1VI I

(AGENZIA STEFANI)

DONGOLA, 22. - É partito un primo convoglio di 500 profughi
del Sudan.

NEWCASTLE-ON-TYNE, 22. - Ieri sera l'ariete-torpediniere Gio-
vanni Bausan, al comando di S. A. R. il Duca di Genova, à partito
d1 qui per Lisbona.
ZANTE, 22. -- È qui giunta feri sera la corazzata Varese. Ripar.

tirà oggi per Porto·Said.
DONGOLA, 22. - Si dice che il Mahdi abbia ritirato le sue truppe

dappertutto e si rechi a Jabaletiri, lasciando i suoi vapori a Sobat sul
Nilo liianco.
SUAKIM, 22. - Resteranno qui di presidio circa 3500 uomini.

MONTEVIDEO, 21. - È partito per Gibilterra e Genova il piroscafo
Sud America, detla linea La Veloce.

GIBILTERftA, 22. - Proveniente da Genova, giunse stamane il pi-
roscafo Matteo Bruzzo, della linea La Veloce.

GENOVA, 22. - Sono circa 35 i Genovesi superstiti del Mille che
si recano a Palermo per il XXV anniversario del 27 maggio 1860.

Essi partono col piroscafo Principe Amedeo c portano una corona di

bronzo a nome del municipio di Genova.

.
LONDRA, 22. - La Pall Mall Gazette dice che Chamberlain, Dilko

e Levro respingono il rinnovamento del Crimes Act in Irlarida, ma si

crede che si verrà ad una transazione basata sul Mnnovamento del-

l'Atto per un anno soltanto, onde lasciare al nuovo Parlamerito il de-

cidere sulla politica definitiva verso l'Irlanda.

CAIRO, 22. - Si dico che l'agente diplomatico inglese, Baring, sia
intervenuto per impedire che si annulli il decreto sulla ritenuta del

cupone.

LONDRA, 22. - Camera del Comuni. - Gladstone, rispondendo a

Macoan, espone le pratiche fatte dai governi di Francia e d*ftalia di-

nanzi alle rispettisc Camere per la ratifica della Convenzlone finan-

ziaria coll'Egitto. Crede che i riprdi da parte della Germania e del-

l'Austria-Unglieria siano cagionati soltanto dalle procedine þarlamen-
tari dei dne paesi. Dichiara riguardo alla nuestfoile del pagamento
delle indennità di Alessandria, che essa forma oggotto di un'inchiesta
giudiziaria, e che se ne attende prossimamente la soluzione.

PARIGI, 22. -- Victor Hugo ò morto ad un'ora e mezza pomeri-
diana.

PARIGI, 22. - Senato. - Il presidente annuncia la morte di Victor

Hugo colle seguenti parole:
« Signori senatori! Victor Hugo è morto. Quegli che das più di

60 anni era l'ammirazione del mondo ed il legittimo orgoglio della

Francia è entrato nell'immortalità. Non ve no esporrò la vita. Cia-

scuno di voi la conosce. La sua gloria non appartiene ad alcun

partito, ad alcuna opinione.
« È l'appannaggio, l'oredità di tutti. Non ho che a constatare la

profonda e dolorosa egiozione del Senato e la unanimità del rim-

pianto. Ho l'onore di proporre al Senato che, in segno di lutto,
sc¡olga la seduta. »

Brisson, presidente del Consiglio, associasi, a nome del governo,
alle parole pronunciate dal presidente del ,Senato. Annunzia 'che pre-

senterà alle Camere un progetto di legge perchè siano fatti a Victor

Hugo funerali nazionali.

La seduta è sciolta.

LONDRA, 21. - La Camera dei comuni approvð in seconda lettura
il bin relativo all'imprestito di 10 milioni di sterline per le indie.
LONDRA, 21. - Camera dei comuni. - Dilke smentisco la com-

pars; del cholera a Durham o altrovo in Inghilterra.
Gladstone dichiara che altre comunicazioni furono scamblate con la

Porta relativamente all'occupazione di Suakim e alla ritirata delle

truppe inglesi.
Nessuna comunicazione in proposito fu scambiata con altri go-

verm.

LONDRA, 22. - Camera dei comuni. - Gladstone invitô gli ora-
tori che interpellano continuamente sull'Afghanistan a riflettere se

non rinforzano così il partito della guerra in Russia. Egli non può
dire quando i negoziati termineranno, ma non oserebbe accusare la

Russia di lentezze perchè, soggiunge il ministro, la Russia soffte come
noi della mancanza di dati esatti e di buone carte géograßche. Quanto
a noi faremo tutto il possibile per assicurare il successo della nostra

politica, che è semplice, onorevole e facile a difendere.
La Camera dei comuni decise di 'aggiornarsi fino al 4 giugno.
PARIGI, 22. - Il cardinale Guibert offerse a Victor Hugo i"soccorsi

della religione. Lockroy rispose che il malato, interrogato ultintamente,
aveva rifiutato qualsiasi assistenza religiosa.
Risulta dalPultimo bollettino di stamane che lo stato di Victor Hugo

è estremamente grave.

LONDRA, 22. - Il Daily News dichiara che i negoziati afgani
proseguono soddisfacenti.

Non si prevede alcuna difBcoltà inconciliabile.
Il Daily News soggiunge che non si pensò mai a richiamarc la
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Guardia in Inghilterra; essa resterà in Alessandria f1no al termine delle
trattative anglo-russe.
Lo stèsso Daily News dice che sorsero divergenze in seno al ga-

binetto circa il tinnovamento della leggo sui crimini in Irlanda. Una

frazione ptccola, ma liifluente, si oppone al rinnovamento ove non

sia accompagnato da larghe misure di governo locale. Le divergenze
potrebbero avere gravi conseguenze.

IL PREFETTO DELLà PROVINCIA DI ROMA

Veduta la legg )uglio 1879, colla quale e ne. prescritta la co-
struzione dello, ferrovie, complementari designato negli elenchi annessi
alla legge steäsa, fra le quali in quello segnato colla lettera A ð

compresa Iq linea Roma-Solmona;
Veduto l'elenco, delle indennità concordate con i proprietari dci

terreni da espropriarsi per la costruzione della predetta ferrovia in

territorio di poina pel primo tronco Rpma-Montecelio, nominati nel
quadro in calce

Veduto il decreto prefettizio 25L.febbraio 1885, con cui venne
ordinato al Ministero ,del Lavori PubbÌIci 11 deposito nella Cassa del

Depositi e Prestiti delle indennità concordate col proprietari per gli
stabili da occuparsi.g l'egec zione del lavori suindicati;
Vedúta laspoll à rilasciatq dalPAmministrazione Centrale della Cassa

Depositi e Pmsdti in data 9 aprile 1885 coi numeri 9367 a 9370 con-
statante l'avvenuto deposito delle somme dovuto ai suddetti ;
Veduto l'art. 30 della legge 25 giugno 1865, n. 2359,

neëröta:

Art. 1. Il ŠliÈIo rá del Lavori Pubblici è autorizzato alla immediata
occupazione ÁgÍl bili descritti nell'elenco che fa segnito e parte
integrante del presente decreto.
Art. 2. Il presente decreto sarà registrato all'ufflcio di registro, in-

serito nella Gazzetta Ugale, ,trascritto nell'ufflclo delle ipoteche,
alisso per 30 'glorni consecutivi'alPalbo prelario del munleipio di
Roma, notificato al proprIetarl interessati, all'Amministrazione del La-
vorÏ AbblicÍ all g nzÎa delle Ím; dÌÑtm e del citasto di Roma,
per la voltura In testa aÌ Demanio degli stabill occupati.
Art. 3. Co$oriolieÀbbÍand ragloni di eccepire sul pagamento della

suddetta indonnità potranno produrle entro 1 30 giorni successivi a
quello dell'insergione ,discui all'articolo 2 del presente decreto, e nei
modi indicati elParticólo lla legge suindicata.
Árt. 4. Trascorso l'avanti proflsso termine,'ed. ove non siansi pro-

dotte oppos Ël vetiÑr p mento delle indennitË <Íeposi-
tate, previo la dimostrazione della legittima proprieth e liberfh da

vincoli reali dà i ËtaSI mpprese$ta dà fŠ inderinità, da farsi a cura

e spese degli Interessati con regolare istanza alla Prefettura.

Art. 5. Il sindaco di Roma provvedera a fare affiggere all'albo prc-

torio del mÈriicÍpid il ¡Á•esente decreid ed a notificarlo agli interessati
a mezzo di usc,iere comunale.

Roma, 6 maggio 1885.
Per il Prefeito: Guarra.

ELENCO ÅtSofißt?O ÑOgli ßŠgÖilÑ (li ¢tli Si tilìŠdfÍØØØ
l'oácapadone.

1. TrocciËoÈìn Ýale'rlo fÑ Donietilco, domicillito in Roma, via
tiel Corso n. Š0 eÃËo sŠÍnÍildliÝo e cainitato Ìn parte, posto
in vocabolo LUÌ>1 discËittò Ïit m iin i35 n. 437; confinante vi-
colo Malabarba-lÎyÍSlid TÉÑiiil$så e ()'haÌlagÌui'Ì'omrËaso,Tonielli Te-
resa e SanglÏl I 'Ì'èËe a.

Superfleiiin m. q. tia occujiarsi É818.
Indennità etabilita, lird 28Ì8.

2. Deserti ÔIÛ$eppi f luigl, domfcillato in Roina, via Castro Pre-

torio n. 1. - Terreno seminativo in yocabolo via Lubicana, descritto
in mappa Í3$ n. Ì9Ì; cóliËnaittà TobleÌll Túresa, Fiori Giuseppe, o
Via Prenestina.

Superfleie in m. q. da ochuparál iŠd.
IndenniŠdtlif)Illta firé (100 90.

3. Salviati duca D. Scipione fu Francesco, domiciliato in Roma, via
del Corso n. 275. - Terreno prativo posto in vocabolo Cervaretta c

Cavalletta, descritto in mappa 61 nn. 1, 2, 3, 4, 18 e 19, conflnante
Casali Del Drago, via Collatlina e principe Lancellotti.

Torreno prativo, seminativo e pascolivo, posto in vocabolo rustico,
descritto in mappa n. 61 n. 66-74; continante con casali Del Drago.
Vulpiani Domenico e via Collattina.

Superficie in m. q. da occuparsi3600950-522737-12001 14,
Ïrtdeli & s,täßiÙta, liro 1d,57A 40.

4. Grazioll duca D. Marino fu Pto, domiciliato in Roma, vig dcì Ple-
biscito n. 2 (suo palazzo). - Terreno seminÑtivo prativo e pascolivo
in vocçbolo Corroncina, mappa n. 62, n. 5, 13, 2 e 3; confinante Vul-
piani Domenico, flumo Anlene o lo stesso proprietario.
Come sopra in vocabolo Lunghezza o Monte MichelangeÍo in mappa

n. 51, un. 26, 35, 25, 28, 24, 20, 1 e 18 ; confinante lo stesso pro-

prietario o flume Anione da due lati.

Superficie in m. q. da occuparsi 19,016 - 44,302.
Indennità stabilita, liro 9500.

BOLIÆITINO METEOIUGO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

R•tu, 22 maggio.

Stato Stato TeloFastua.

STAZIONI del cielo del mare
7 ant. 7 ant• Massima Minima

Belluno. .
.

. . . . It2 coperto - 10,8 6,6
Domodossola. . . . 3¡4 coperto - 13,1 3,8
ilano.

. . . . . . . 3:4 coperto - 18,3 8,9
Verona .

.
. . . . .

sereno - 19,4 11,2
Venezia.

. . . .
. . It4 coperto, calmo 20,2 12,4

orino • • · · · · · $14 coperto - 13,6 7,7
Alessandria. . . . . 3t4 coperto - 17,0 7,0
Parmd. . . . . . . . 1!2 coperto - 19,7 8,8
Modena . . . . . . .

1•2 coperto - 20,3 10,5
Genova

. . . . . . . coperte legg. momo 15,7 10,7
Foril. . . . .

.
. . . 1\4 coperto - 21,8 10,6

Pesaro . . . . . . . 114 coperto calmo 20,0 12,5
Porto Maurizio. . . coperto messo 16,7 0,3
Firenze . . . . . . . 3¡4 coperto - 22,2 12,2
Urbino . . . . . . . l¡4 e pero -- 19,0 10,0
Ancona

. . . . . . .
sereno ca e 21,0 14,8

Livorno. . . . . coperto mosso 19,5 5,8
Perugia . . .

.
. .

.
coperto - 18,6 10,3

Camerino . . . . . . 314 coperto -- 10,0 0,6
Portoferraio. . . . 1;4 coperio mosso 18,5 14,7
Chieti .

. .
.

.
. . . coperto - 18,7 10,2

Aquila. . . . . .
.

. coperto - 17,8 10,0
Roma . . . . . . . . 314 coperto -- 20,5 13,4
Agnone . . . . . . . coperte - 16,7 7,5
Foggia . . . . . . ,

sereno -

.
24,8 11,6

Bari. . .
.

. . . . . 114 coperto calmo 18,7 12,3
Napoli. . . . . . . .

sereno caimo 19,1 11,6
Portotorres. . . . . sereno calmo - -

Potenza.
. . . . . . 1¡4 coperto - 17,0 7,2

Lecce
.

. . . . . . .
sereno - 21,3 12,7

Cosenza. . . . . . . 1¡4 coperto - 23,6 8,6
Cagliari . . . . . . . 3¡4 coperto calmo 24,0 9,5
Tiriolo . . . . . .

.

- - - -

Reggio Calabria . . sereno calmo 19,6 13,1
Palermo. . . . . . ,

sereno calmo 19,9 10,8
Catania . . . . . . . sereno calmo 22,0 12,8
Caltanissetta . . . . sereno - 20,0 7,6
Porto Empedocle .

sereno calmo 22,5 11,2
Siracusa. . . . . . .

sereno calmo 20,4 10,9
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TEIÆGRAMMA METEORICO
delf USSelo eetstrale di anneteox•ologh

Roma, 22 maggio 1885.
In Europa estesa depressione al nord-ovest; pressione a 764 mm.

sulla Russia centrale. Ebridi 740, Parigi 750.
In Italia nelle 24 ore, pioggie sull'Italia superiore; venti freschi o

abbastanza forti meridionali al nord ecentro; barometro leggermente
depresso; temperatura aumentata al sud, dimintita al nord.

Statnani cielo genóralmente sereno at sud, nuvoloso altrove ; alte

correnti e venti debóli a freschi intorno al ponente; barometro legger-
mqnte depresso a 759 al nord, a 763 estremo sud.

Mare mosso o agitato nella costa tirrenica.
Probabilità: Venti deboli a freschi meridionali; cielo vario con q lal-

che pioggia o temporale specialmente al nord; temperatura in aumento.

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
22 MAdGIO iŠ85.

Altezza della stazione=m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto
a O'.e. almate . 760,9 761,7 761,9 704,4

Termometro . . . 10,7 21,0 20,6 14,9
Umidith relativa . 65 40 49 74
Umidith assoluta. 9,18 7,38 8,87 9,94
Vento . . . . . . . 8 S SSW SW
Velocità in Km. . 13,0 21,0 10,0 .

,
5,0

Cielo.
. . . . . . . oumuli cumuli sereno sereno

.

o
cirro cumbli

OSSERVAZIONI DIVERSE

Terrnometro: Mass. C.=$1,7 - R. == 11,36 | Àiin. C.=13,4 - it.= 10,7É.

L18TWO (IFFICIALE DELI.A BORSA 01 CONNE 10 01 RGÑA del di 22 maggio 1885

VALORE

V Á LOR I

Rendita italiana 5 . . . . . . . . .

Detta det.ta 4 . . . . . . . . .

Détta detta 8 . . . . . . . . .

Certif, sul Tesoro ss. 1860-ô4. . .

Prestito llomano, Blount. . . . . . . .

Detto Rothschild.
Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . .
Obbligazioni Municipio di Roma. . .
Obbhgaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .
Aziom Regia Coint. de' Tabacchi. . .
Obbligakiom dette 6 Of0 . . . . . . . .

Rendita austriaca. . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . .

BancaRomana .............
Banca Generale . . . . . . . . . . . . .

Sodieth Gen. di Credito Mob. Ital. . .
Obbl. Societh Immobiliare. . . . . . .

Banco di Roma . .

Bance Tiberina .
Banca di Milano
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito.
Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .

Fondiaria Vita . . . . . . . . . .

Soc. Acq. Pia an cia (az. stam.)
etta Certilleati provv. . . . . . . .

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .

Soc. It. per condotte d'acqua (oro). .

Anglo-Romana per l'illum. a gas . .

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .
Ferrovie Complementari. . . . . . . .

Ferrovie Romane . . . . . . . . . . . .

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
Strade Ferrate Meridionali . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Buom Meridionali 6 0|0 (oro) . . . . .

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba. . .

Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza .

Obb. Ferr. Sarde nuova emise. 6 0/0. .

Az. 8. F. Paler.-Mars.-Trap. i'e 2'em.
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . .

Azioni Immobiliari . . . . . . . .

Società dei Molini eNaz. Generali.

i• luglio 1885
t' gennaie 1885
i' aprile 1885

l' decemb.iB84
i' eprile 1885

.

i' gennaio 1885
l' aprile 1885

is gennaio 1885

l' aprile 1885
i' gennaio 1885

l' aprile 1885
i' gennaio 1885

l' gennaio 1885

l' gennaio 1885

1° ottobre 18ô5

i' gennaio 1885

i' genngio 1885

- - 95 »

- - 99 50

500 500 -

500 500 470 >

500 500 -

500 - -

1000 750 -

1000 1000 1050 >
500 250 -

500 400 -

500 500 ti00 >

500 250 650 >

250 125 -
500 250 -
500 500 469 >
500 100 -
250 125 -
500 500 1390 >
500 150 -
500 500 -
500 250 -

500 500 -

500 10 1250 >

150 i -

250 200 -

500 500 -

100 100 -

500 500 -
500 500 -
500 500 -

250 250 -

500 500 -

500 500 -

500 262 708 >
250 250 420 >

Sconto C A MB I PazzzI PazzzI PRazzI
MEDI FA'1'TI NOMINALI

Pazzzi FA
I OORSI A EDI

a contant1 CONTAlfrI RMINË

- 95 32 ½ - - - -

- 62>- - --

-710>-

3 010 Francia . . . . . 90 g. - - 99 60
Parigi . . . . . . cAèques *

- - - PREZZI FATTI:

2 ½ 0¡O Lonk . . . . .

90 g - - 25 19
Banca Generale 590 fine corr.

Vienna e Trieste 90 g. - - -

Germania . . . . 90 g. - - - Societh It. per Condotte d'acqua (oro) 530 fine corr.

Seanto di Banca 6 010. - Interessi sulle anticipazioni 6 0¡O.
Anglo-Romana per l'illumili. a gas 1461 fine corr.

Il ßindaco: A. PIzar.
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MINISTERO DEL TESORO 6348 Lotto 7 - Una macchinat tipograflea a platezu, marca 32, & 2214, della fab-
brica Kcenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 5 -
Prezzo d'asta lire 6000

UFFICIO DI LIQUIDAZIONE DELL'0FFICINA CARTE-VAL0RI IN RGHA Lotto 8 - Una macchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2209, della fab-
brica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 5 -

AVVISO D'ASTA (Secondo Incanto) per la vendita di mac. Prezzo d'asta lire 6000.

di meccanismi ed altri ogÿetti pioveniënti della soppressa of- Lotto 9 - Unà macchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2168, della fab-

bricamKoenig et Ba con corredo come la precedente al lotto n. 5 -

i notifica,cÈe alle ore 2 pom, del giorno 2 giugno |1885, nel locale del- Lotto 10 - Una mácchina tipografica a plateau, marca 32, n. 2174, dellal'nScio"di liquidazione dell'OŒcini Carte-valori, presso la Dií•ezione gene¯ fabbrica Koenig et Bauer, con corredo come la precedente al lotto nu-fale doLTesoro (Palazzo'delle Pinanze), si procederà alla vendita, per mezzo mero 5 - Prezzo d'aëta liro 6000.
di pubblico incanto ad'offerte segrete, delle macchine, meccanismi ed oggetti Lotto 11 - Una stufa grande di ferro riscaldata a vapore, alta metri 2 50,deberitti neR'unito elencó e visibili sino al giorno dell'incanto nelle ore di del diametro di metri 0 47, con tre rubinetti in ottone - Prezzo d'astaufacio nei'locali del palazzo preaccennato• lire 150.
L'incanto si aprirà, lotto per lotto sui prezzi denotati in detto elenco, che Lotto 12 - Una macchina per spianare lastre caleografiche, della fabbricasóno stabilitimome minimo, e sarà tenuto coHe norme del regolamento ge- R. Mengarini - Prezzo d'asta lire 500.nerale di Contabilità dello Stato e del Capitolato ostensibile presso l'ufficio di Lotto 13 - Una macchina ad eccentrico per incidere numeri- Prezzo d'astaliquidazione• lire 80.
Qualunque persona o ditta potrà presentare una offerta per uno o pin lotti' Lotto 14 - Un torchio tipografico a mano della fabbrica Wilh. Ferd. Hein.

purchè faccia constare:dfavere depositato ¡iressò una delle Tesorerie pr Offembach - Un tavolino di abete - Un banco di abete con pietra divinciali di Alessandria,tAncona, Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Foggia' marmo - Prezzo d'asta lire 500.
Genova, Livorno, Messina, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Roma, Venezia Lotto 15 - Un tõrchio tipografico a mano della fabbrica Wilh. Ferd. Hein.
e Verona una calizione in taluta legale od in rendita pubblica da valutarsi Offembach, con corredo come il precedente al lotto n. 14 - Prezzo d'astaal CDrsO di Borsa.corrispondänte al quinto del prezzo segnato nell'elenca lire 600.
sud ietto per gli'effetti che intende acquistare• Lotto 16 - Un torchio tipografico a mano della fabbrica Wilh. Ferd. Hein.Le offerte scritte su carta da bollo da lira una dovranno essere spedite al¯ Offembach, con corredo come,il precedente al lotto n. 14 - Prezzo d'astal'indirizzo dell'Ufacio di liquidazione dell'otneina Carte-valori in Roma a- lire 600.
lazzo delle Finanzo), in piego sigillato portante la dicitura: Offerta per l'* Lotto 17 - Un torchio tipografico, formato grande, della fabbrica Amos
quisto di maccMne o materiali posti in vendita dal T¢soro dello ßtato. Esse Dell'Orto, con corredo come il precedente al lotto n. 14 - Prezzo d'asta
dovranno pervenirgli non pin tardi del giorno i' giugno 1885, e saranno lire 800.
dissuggellate pubblicamente il giorno successivo, alle ore 2 pom• Lotto 18 - Un torchio calcografico in ghisa conmovimento a vaþore e stellaL'aggiudicaziono si farh lottò per lotto a favore del concorrente che abbia in legno pel movimento a mano, della fabbrica Karl Kraus - Una tavo-offerto il maggiois angiento sul prezzo portatosdall'elenco, ma non sara d* Ietta di abete con piccolo leggio di zinco - Un barattolino per acquafinitiva, nè valida, se non dopo trascorsi quindici giorni (fatali) eenza che raggia - Tre tamponi pei tingitori - Tre cassettine di ferro per riscal-siasi fatta altra-offerta con aumento non inferiore al ventesimo• dare le placche - Una stagnola di latta per olio - Prezzo d'asta
L'aggiudicazione provvisoria seguirà anche qualora non si presentasse che lire 500.

uun sola offerta.
Lotto 19 - Un torchio calcografico in ghisa con movimento a vapore e conGli oggetti aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di giorni stella in legno per il movimento a mano della fabbrica Karl Kraus, conquindici dalla data dell'agginoicazione defini#va, previo versamento dell'in- corredo come il precedente lotto n. 18 - Prezzo d'asta lire 500.

tero prezzo Lotto 20 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, conOve gli oggetti vendóti non siano dall'acquirente ritirati nel termine fissato, movimento a vapore e con stella in legno per 11 movimento a mano; conl'Amministrazione potrh procedere a nuova vendita di essi a spese e riechio corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta lire¾del primitivo acquireito, valendosi della cauzione dal medesimo depositata• Lotto 2i - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, conPer gli oggetti'che vendonsi a peso, il peso esatto verrà accertato all'atto movimento a vapore e con stella in legno per il movimento a mano, condella consegna. •

corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta lire 500.
L'Amministrazione deVTesoro, avvenuta Paggiudicazione degli oggetti, si Lotto 22 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraue, conriterrà sciolta da ogni qualunque impresa o responsabilità verso gli acqui- movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'astarenti, e provvedera, se richiesta, a far eseguire a spese, rischio e pericolo lire 500.

dell'acquirente, l'imballaggio ed il trasporto alla stazione degli oggetti venduti· Lotto 23 - Un torchio caleografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, conLe spese tutto d'incanto saranno a carico dello Stato movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'astaRoma, addì £8 maggio 1885•
hre 500.

L'Incaricato : A. VOLONTERIO.
Lotto 24 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con

Elenco delle inacchine, ineccanismi ed altri oggetti, provenienti.dilla movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
soppressa 0/)!cina Carte-valorf in Roma, da tendersi a pubblico in-
canto, a norma dèt relativo capitolato.

Lotto I - Una macchina tipografica a 2 colori, marca 80 C, n. 2177, della
fabbrica Koenig et Bauer con 28 rulli in legno e 18 in ferro- Tre forme
poi rulli - Un armadio di abete-pei ralli - Una coperta di tela cerata
- Un tavolin di abete - Una rastrelliera a muro per gliarnesi-Due
cassettine di abete per coprire le forme - Un asse per portare le forme
- Prezzo d'asta lire 7000,

Lotto 2 - Una macchina tipografica a 2 colori, marca 30 0,. n. 2201, della
fabbrica Koenigi et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. i
- Prezzo d'asti lire 7000.

Lotto 3 - Una macchinajipograûca a 2 cõlori, marca 30 C, n. 2197, della
fah¾rica Koenig. et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 1
- Prezzo d'asta lire-7000.

Lotto 4'- Una macchina'tipogranca i2 color1, marca 80 C, n. 2188 deHa
fabbhea Koenijàt Bàner, con corredo come la precedente al lotto n. i
- Prezzo d'asta lire 7000.

Lotto 5 - Una'macchina tipograûca aplateati, marca 82, n. 2181, della fab-
brica Koenig'et Bauer, con 47 rulli in légno - Due förme pel rulli -
Un armadio di abote per i rulli - Uni coperta di tela cerata - Un ta-
vofino di abete'-'Una rastrelliera a muro per gliarnesi-Duecausette
di abete peicoprire le forme - Due cassettine di abete.per imettifogli
- Prezzo d'asta, lire 6000.

Lotto 6 - Una micchina tipografica a p,lateats, marca 82, n. 2192, della fab-
bricÅ Koenig'et Bauer, con corredo come la precedente al lotto n. 5 -
Präzzo d'asta like 6000.

lire 500.
Lotto 25 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con

movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 26 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire ð00.

Lotto 27 - Un torchio calcografico in glüsa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 28 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il procédente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 29 - Un torchio calcografico in ghisa della fabbrica Karl Kraus, con
movimento e corredo come il precedente al lotto n. 18 - Prezzo d'asta
lire 500.

Lotto 80 - Un torchio caleografico in legno - Prezzo d'asta lire 5.
Lotto 81 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta- Settantacinque

cartoni di metri 0 70 X 0 49 - Prezzo d'asta lire 130.
Lotto 82 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 - Prezzo di

asta lire 180.
Lotto 33 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 - Prezzo di

asta lire 130. ;

Lo#o 34 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. Si - Prezzo di
asta lire ISD.

Lotto 85 - Un carretto di noce e cartoni come al lotto n. 31 - Prezzo di
asta lire 130.
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Lotto 86 - Un carretto di noce e cartoni, como al lotto n. Si - Prezzo Lotto 78 - Tre coperte di tela cerata per macchine tipografiche - Prezzo
d%sta lire 180. ·

d'asta lire 15.
Lotto 87 - Un Carre#o di noce e cartoni, come al lotto n. Si - Prezzo Lotto 79 - Quattro Cassette per lastre di rame - Prezzo d'asta lire 10.

,

d'asta lire 180. Lotto 80 - Una macchina per la numeradone dei biglietti di grosso taglio
Lotto 88 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo - Prezzo d'asta'lire 1000.

d'asta lire 130. Lotto 81 - Due macchine per bucare la carta - Prezzo d'asta lire 20.
,

Lotto 89 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo Lotto 82 - Una macchina per annullare i biglietti (guasta) - Prezzo d'asta
d'asta lire 180. lire 10.

Lotto 40 - Un carretto di noce e eartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo Lotto 83 - Due orologi per guardio notturne - Prezzo d'asta lire 50.

d'asta lire 180. . Lotto 84 - Una porta di ferro con due serrature inglesi - Prezzo d'asta

Lotto 41 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. Si - Prezzo lire 100.
d'asta lire 180, Lotto 85 - Una porta di ferro con tre serrature inglesi - Prezzo d'asta

Lotto 42 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo lire 100,

d'asta lire 130. Lotto 86 - Una porta di ferro con due serrature inglesi - Prezzo d'asta

Lotto 48 - Un carretto di noce e cartdÊi, come al lotto n. Si - Prezzo lire 100.

d'asta lire 180. Lotto 87 - Una porta di ferro con due serrature inglesi - Prezzo d'asta
Lotto 44 - Un carretto di noce e cartoni, come al lotto n. 31 - Prezzo lire 100.

d'asta lire 130. Lotto 88 - Una porta di quercia foderata di ferro con due serrature inglesi
Lotto 45 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Pr#Lzo d'asta - Prezzo d'asta lire 100..

lire 100. Lotto 89 - Una stufa di ferro fuso - Prezzo d'asta lire 5.

Lotto 46 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Prezzo d'asta Lotto 90 - Una stufa di lamiera per carbone cock (in cattivo stato) - Prezzo
lire 100. d'asta lire 5.

Lotto 47 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Prezzo d'asta
lire 100.

Lotto 48 - Un carretto di noce per lo strettoio della carta - Prezzo d'asta
lire 100,

Lotto 49- Una caldaia di rame grande cilindrica di metri 0 60 di diametro e

metri 0 70, di altezza con doppia parete per il riscaldamento a vapore e

con rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza- Un disco
di abete sotto la caldaia - Uno scaleo di abete - Prezzo d'asta lire 200.

Lotto 50 - Una caldaia di rame grando cilindrica di metri 0 72 di diametro
e metri 0 79 di altezza con doppia parete pel riscaldamento a vapore e

con rivestimento in legno, 4 rubinetti e valvola di sicurezza - Un disco
di abete sotto la cafdaia - Prezzo d'asta lire 200.

Lotto 51 - Una caldaia di rame grande cilindrica come la precedente al
lotto n. 50 - Un disco di abete sotto la caldaia - Prezzo d'asta
lire 200.

Lotto 53 - 68 telai in legno per stendere, con cordo di crine - Prezzo
d'asta lire 500.

Lotto 54 - Una tavola di abate con pietra di marmo per macinare colori-
Prezzo d'asta lire 10.

Lotto 55 - Una tavola di abete con pietra di marmo per macinare colori-

Prezzo d'asta lire 10.
Íntto 56 - Una tavola di abete con pietra di marmo per macinare colori

(rotta) - Prezzo d'asta lire 5.
Lotto 57 - Un tavolo di abete con pietra di marmo per macinare i colori-

Lotto 91 - Tre tinozze di castagno di forma a cono- Prezzo d'asta lire 15
Lotto 92 - Quattro valigte di tela - Prezzo d'asta lire fò.
Lotto 93 - Sei telai per la numerazione -• Prezzo d'asta lire 600.

Società Mutua Serica di Vallecamonica in Breno
ANONIMA - Capitale lire 50,000

ATWiso.
I soci sono convocati in assemnlea generale pel giorno di domenica 7 p. V.

mese di giugno, alle ore 9 ant, nella sala dello Stabilfmento serico sociale,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e presentazione del bilaracio

esercizio 1884-85;
2. Relazione dei sindaci;
3. Nomina di tre consiglieri ordinari, due straordinari e cinque sindaci

scadenti per anzianith ;
4. Autorizzazione per acquisti bozzoli.
Breno, li 17 maggio 1885.

6325 Il Presidente : G. RONCEI.

DIREZIONE DI ARTIGLIERIA E TORPEDINI
DEL SECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

Prezzo d'asta lire 10.
Lotto 58 - Un tavolo di abete con pietra di marmo per macinare i colori-

Prozzo d'asta lire 10.
Lotto 59 - Un armadio di abeto con pietra di marmo per macinare i colori-

Prezzo d'asta lire 10.
Lotto 60 - Un ventilatore di ferro fuso - Prezzo d'asta lire 50.
Lotto, 61 - Quattro telai a, clichés formato Jesus con grappe, per stereotipia
- Prezzo d'asta lire 150.

Lotto. 62 - Una macchina per spianare pietre litografiche - Prezzo d'asta
lire 300.

Lotto 63 - Due calibri per l'altezza dei clicMs, grandi e medio modello

(stereotipia) - Prezzo d'asta lire 40.

Lotto 64 - Sei telai piccoli d'ottone per ramatura dei caratteri e lingottiera
(stereotipia) - Prozzo d'asta lire 25.

Lotto 65 - Una macchina a vasca di legno per incollare, a movimento con-
tinuo - Prezzo d'asta lire 120.

Lotto 66 - Una macchina in legno per incollare con cilindri rivestiti in ot-
tone e con movimento a mano ed a vapore - Prezzo d'asta lire 200.

Lotto 67 - Una macchina in legno come al lotto num. 66 - Prezzo d'asta
liro 200.

Avviso d'Asta per nuovo incanto.
Essendo riuscito deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 30 aprile 1885,

per l'appalto della provvista di
Cuoi e pelli, per la corkplessiva somma di lire 43,218 15,

Si notifica che alle ore 12 meridiane del giorno 8 giugno 1885, si terrà
nella sala degl'incanti, sita alla strada 8. Luela a Mare e propriamente ao-

costo alla Caserma del distaccamento del corpo Reale Equipaggi, un secon'do

incanto, a partito segreto, con le norme indicate nell'avviso d'asta sopraci-
tato, coll'avvertenza che l'incanto sarà valido anche nel caso di un'unica

offerta.
Per essere ammessi a concorrere si dovrà fare nella cassa di uno dei Quar-

tiermastri dei tre Dipartimenti marittimi, o presso le Tesorerie delle provin-
cie ove sarà affisso il presente avviso, un deposito di.lire 4350 in numerario

od in cartelle del Debito Pubblico al portatore valutate al corso di Borsa.
Non saranno ymmessi agli incanti che i proprietari o i rappresentanti di

stabilimenti nazionali atti alla produzione dei suddetti generi. Quest'attita,
dine dovrà essere dimostrata per mezzo di certificato rilasciato da uno det
direttori di artiglieria e torpedini o dello costruzioni navali dei tre Dipar-

Lotto 68 - Una macchina in legno come al lotto num. 66 - Prezzo d'asta
lire 200. '

.

9
Lotto 69 - Un volante con cavalletto di ferro fuso o sua maniglia- Prezzo

d'asta lire 90.
Lotto 10 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 93.

Lotto 71 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 90..

Lotto 72 - Un volante como al lotto n. ò9 - Prezzo d'asta lire 90.

Lotto 73 - Un volante come al lotto n. 69 - Prezzo d'asta lire 90.
Lotto'74 - Una pompa a tartaruga - Prezzo d'asta lire 90.
Lotto 75 - Centundici agabelli di abete - Prezzo d'asta cent. 60 l'uno.
Lottd 76 - Ventuna armature di rulli a mang - Trentanovo anime per ar-

mature di rulli a mano- Tre forme da rulli di varia grandezza- Prezzo
d'asta lire 150.

Lotto 77 - Due forme da rulli per macchina tipografica a cilindro - Prezzo
d'asta lire 60.

timenti.
Il periodo dei fatali, ossia il termine utile þer presentare un'offerta di mi-

glioria, non minore del ventesimo sul prezzo dell'aggiudicazione provvisoria,
scadrà a mezzodi del giorno 30 giugno 1885.
Le condizioni dell'appalto sono visibili nell'uflicio di questa Direzione,

nonché presso il Ministero della Marina e le Direzioni di artiglicria e forpe-
dini del l' e 3' Dipartimento marittimo in Spezia e Venezia.

Le offerte d'asta potranno anche essere posentate al Ministero della Ma-

rina, o ad una delle due Direzioni suddette, accompagnate dal deposito e dal
certificati sopraindicati, purchè in tempo utile per essere fatte pervenire
questa Direzione per il giorno e fora dell'incanto.
Per le spese approssimativo del contratto, tassa di registro, ecc., si depo-

siteranno all'atto dell'aggiudicazione definitiva delfimpresa lire 700.

Napoli, 21 maggio 1885.
12 Begretario della Direzione: G. RIBAUD.
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Intendenza di Finayza di Catanzaro
Avviso d'Asta per l'appalto dello spaccio alfingrosso

d Ile¯privative in Catanzaro.
In esecuzione delPartÍc 10 Väel iegolÀmeÀt ef¾Ïo di dàposito e Êi

vendita dei sali e tabacchilavorpti, approvato, con R. decyto 22 novembre
187(, num. MO, e modificato col R. decretg 22 luglio 1880, num. 5557, devesi
procedere nella via della pubblica concorrem;a af conferimento dello spaccio
all'ingrosso dpi sali e tabacchi in Catanzato, nel cirgondario di Catanzaro,
provincia di Catarizaro.
A tale effetto nel giorno 13 del mese di giugno anno 1885, alle ore 12 me-

ridiané, sark tenuto neglisufRei dell'Intendenza delle Ananze in Catanzaro
l'astiad offerte segrete.
Lojapaccio suddetto deve levare i sali ed i, tabacchi dal magazzino di de-

posito di Catanzaro-Marina.
All'esercizio dello spaccio v4 congiunto il, diritto della minuta vendita di

generi di privativa da attivarsi nello stesso locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservanza di tutte le prescrizioni per le rivendite dei sali e tabacchi.
Al medesimo sogo assegnate le rivendite nei comuni di Albi e relative

borgate Calavricata e DardaniEG, Andali. Amar0Big 20Tgla, 801088170, ÛBlan-
zato e relativi villaggi cioè Botricello, Ceramidio, Gagliano, Matina, Ponte-
grande e Fiumarella; Caraffa, Cropane, Cerva, Crichi, Cicala, Fossato, Gimi-
gliano, Girifalco, Marcedusa, Maginano, Marcellinara e relativa borgata Ma-
rina, Pentone, Sersale, Simeri, Sgveria, Borþo, S, Pietro, a TAverna, S. Floro,
Settingiano, S. Pietro Apostolo,,Tiriolo e relativa borgata;-8. Giovanni, Za-

2. Esprimere in tutto lettere la provvigione richiesta a titolo d'indennità per
la gestione d per le spese relative tanto pei sali quanto pei tabacchi;
3. Essere garantite mediante deposito di lire 2500, a termini dell'articolo 3

del capitolato d'oneri.
Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o buoni del Tesoro,

ovvero in rendita pubblion italiana calcolata al prézzo di Borea dellá cåpia
tale del Regno, diminuito del decimo ;
4; Edsere corredate dà un documento legale comprovante la capacità di-

obbligarsi.
Le 6fferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizioni o deviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentesi ad offerte di altri aspirariti, si riterienno
como non aWenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite dal flpetuto cápítolato, a favore di quell'asþirante che ayrk riahiàhti
la provvigione minore, sempre che sia inferiore o almeno uguale a ella

portata dalla scheda Ministeriale.
i Il deliberatario, all'atto dell'aggiudicazione, dovrà dichiarare se intenda di
icquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione dello

ppaccio, oppure di richiederla a fido, indicando in quest'ultimo caso il modo
bon cui intenderebbo garantirla, conformemente alle disposizioni del capito-
sto d'oneri. Di ciò sarà fatto cenno nel processo verbale relativo.

Seguita l'aggiudicazione, saranno immediatamente restituiti i depositi agli
spiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
anzia definitiva degli obblighi contrattnali.
Shrh ammessa entro il termine perentorio di giorni quindici l'offerta di ri-
maso non infériore al ventèsimo del prezzo di aggiudicazione.

garise.
La quantità presuntiva deg egte annualgresso lo spaccio d'appaltag,si

viene calcolata :
Comune . . . . . . . Quint. 4865.eguivalenti a L. 260,100

a) Pel sale. . .
Raffinato .'. . . . . Id. "id. » >

Pastorizio . . . . . . Id. 75 id. > 900

In complesso Quintall equivalenti a L. 26f,000

6)Peitabacchi a onali O i800 pel complessivt importo di I SW000

In complesso Q tali pel complessivo ignporto di L. 336,000
A corrispettivo della gestione dello spaccio e di tutte le spese relative

vengono accordate provvigioni, a titolo d'indennith in un importo percentuale
sul prezzo di tariffa distintamente pei sali.e poi tabacchi.
Queste provvigioni calcolate in ragione di lire 2 671 per ogni cento lire sul

prezzo di acquisto dei sali, e'di lire 0 per ogni.cento liresul prežzo di ao
quisto dei tabacchi, offriräbbero un annuo reddito lordg approssimativa-
mente ,di liro 9100.
Le spese per la gestione dello spaccio si calcolano approssimativamente in
lire 6860 e perció la rehdita'jepúrata dallé"spese sarebbe"di lire 2240, lá
quale coll'aggiunta del reddito pr säntÑ "de17esérciziò di minuti Vendita,
calcolata in lire 913 19, arlinionterobbe in fotalia lÍrá 3iõ3½9, che rapprese-
ntano il benefleio dello s¡iacciatore.
La dettagliata dimostrazißàe dégli elementi dai quali risulta il dato sue-

sposto relativamente alle s§àsó Ai gestiorld''iroVdsi 'ostenklbila presso la Iii-
rezione generale delle gabelle in Roma e presso l'Intëndénza di finanza in
Catanzaro.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono fadicati da apposito capito-
lato ostensibile presso gli uinci promenzionati e presso l'ufûcio di vendita
delle privative in Catanzaro
Isa dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo

spaccio è determinata :

In Sali pel valore di . . . . . . . L. 8,000
In Tabacchi l tãlóre di . . . . .

> 10,000
E quindi in totale . . . . L. 18,000

L'appalto sarh tenuto con-le norme e formalith stabilite dal regolamento
sulla Contabilith generale dello Stato¿
Coloro che intendessero di:aspirare al conferimento, del detto esercizio de

Tranno presentare, nelþorag e nell'ora suindicati, in piego suggellato, la
loro.offerta in iscritto an'Intendenza delle finadze in Catanzaro e.conforme
al modello seguente :

Oferta.
« Io sottoscritto mi obbligo di aÃtinÍé¾ la gestione dello spaccio all'in-

gròss8 dei sali e dei tabacchi in Catanzarõ, in)Àëa alPav so d'asta (daia e

numero), pubblicato dall'Intendenza delle finanze 'in Catånzaro, dotto l'esatta
os ivanza däI reldtivo cápÏtolato di onerà eiereo li a pí•ovvigione di lire
(if lettere e cifre) per ogni centúSire dél §rezzo di vendita dei sali, e di lire
(in lettera e cifre) per ogni centh lire del prezzò di vendita dei tabacchi.

Unisco i documenti riòhiostidal luddetto avviso. »
« Il sottoscritto N. N. (Núme e adgnonid à domicilio dell'oflerente).
Al di fuori : « Offerti pel cbáseguimento dello spaccio all'ingrosso dei

sali e tabacchi in Catanzaro.

Ú offerto per essere vâÌide dovranno:
1.'Essere stese su cartì dË bollo da una lira;

Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione degli
vvisi d'asta, queue per l'inseriione dei medesimi nella Gazzetta 27/ßcidle
el Regno, e nel foglio debrli annunzi per la provincia, le spese per la stipu-
ulažione del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.
Catanzaro, 12 maggio 1885.

Visto - L'Intendente: PUGLISI.
6317 Il Segretario: PBSOLE.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI NAPOLI
Avviso d'Asta.

Si fa noto che nel giorno l' geH'entrante mese di giugno, alle ore 12 mp-
Mdiane, si procederk a termini abbreviati, nell'afficio di questa Prefettura,
ananzi al, signor prefety o, chi, per lui, ad un pubblico incanto, col metodo
ella candela vergine, secondo le norme del regolargento 4.settembre 1870,
5852, sulla Contabilitgdellq Stato, allo
ppalto delle opere necessarie per la costruzione di una scogliera

alla Maring Piccola di Sorrento, à partire dal Moletto della
Dogana, per la distesa di metri 180, e di un canale dí devia-
ziorië del foi·rålitä "ek presätemente sbocca neÏ seno di miro
da cingersi con la scogliera, per la presunta somma di lire
143,324 16 a base d'asta, oltre a lire 16,675 84 per im-
previste.

i. L'impresa dovrh a sue cure e spese provvedere entro i primi 15 giorni
dalla consegna.

a) La táva, o le cave di scogli nella costa Sorrentina fornite delle neces-
sarie grue, caprio, materiale ilsso e mobile di rotaie, carrettini per scogli,
þonte abilico pel peso degli scogli, pioni giranti, nonché scali armati di forelie,
Waci e ponti d'imbarco. 11 tutto secondo le prescrizioni saranno date dall'In-
gegnere Capo dell'ufucio tecnico o da suo rappresentante, e da mettersi in
esercizio dopo debita approvazione dello stesso ;

b) 2*re navi tiásportahti scogli della portata almeno di tonnellate 80, ar-
mate di rotaie forche e muniti di attrezzi e carrettini;

c) Altre tre simili deÍla portata ciascuna di tonnellate 40, egualmente
munite ed armate come sopra;

d) Quattro paranzelle peÏ trasporto del pietrame (nel caso che saranno

richieste dall'amministraziorie durante l'opera) ;
e) Le necesšãrië navi rimorchiatrici dei porta-scogli;
f) I ponti pel riflorimento delle scogliera;
g) I necessari galleggianti pel tracciamento e l'esecuzione del lavoro;
h) Ogni attrezzo che durante l'esecuzione del lavoro sarà trovato neces-

sario e richiesto dalla Diretione.
Dovrà inoltre fornire una lancia speciale pel servizio dell'Amministrazione,

adibita 41 trasporto del personale di direzione e vigilanza dei lavori, e pa-
gare due marinari destinati dall'uilicio.
2. Oltre all'adempimento delle prescrizioni del capitolato generale a stampa

per gli appalti dei lavori pubblici di conto della provincia di Napoli, appo-
vato con decreto del Ministero dei Lavori Pubblici in data 27 agosto 1874,
l'impresa sarà vincolata all'osservanza del capitolato speciale redatto dall'uf.
ûcio tecnico provinciale in data 23 dicembre 1884, del quale, insieme al pro-
getto dei lavori, potra ognuno prendere conoscenza in questo ufficio di Pre-
fettura.
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-Appena stipulato il contratto, l'appaltatore$vr avÃso dall'ufficio tecnico Pr0TIB0iß (ÏÎ Ë0Dla -- ÛORIBRO (IÎ NORIÌ
provinciale, ove doyfå presentarsi entrb due giorni per ricevere la consegna. . · r u «

3. I'lavori dovranno essere cominciati appena fatta la consegna e com- AVVISO D'ASTA per la costruzione del Cimitero comunale.
pletati entro il mese di settembre 1886.

Alle ore 10 ant. del giorno 8 venturo mese di giugno si terranno nella
h 4. Il pagamento della spesa sarà fatto dal município di Sorrento in base Casa comunale, ed innanzi al sottoscritto sindaco, od a chi per esmo, gli

di•certifleati dell'ufficio, tecnico, in sei rate uguali ed annuali, senza interesse' esperimenti ad asta pubblica per l'appalto della costruzione del nuovo Cani-
a far tempo dall'aprile del 1886, sul bilancio del quale anno il municipio posanto, previe le condizioni di cui appiesso, cioð: '

stanzierà la l' rata.
i. L'asta si terrà col metodo della candela vergine.

. Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno esibire:
.

2. Gli aspiranti devono essere persone capaci di contrarre, secondo il Co-
a) Un certificato di moralità rilasciato dalPantérità del loogo di donn° dice civile, produrre un certificato di un architetto che abbia hervito una
del concorrente; pubblica Amministraziono, in qualità di direttore, di data non anterióre di

.n b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile o di un Ufficio
sei mesi, comprovante la capacità necessaria per lá eëecuziorie dél lavoro

tecnico provinciale il quale esplicitamente dichiari che l'aspirante ha eseguito sopra disegno artistico, ed un certificato di moralith, rilasciatd in t&p þroh-
làyori del genero di quelli conteroplati nel presente appalto-per l'importo simo all'incanto, dall'autorità del luogo del loro domicilio; sonopeÉò âscÌûei
almeno di lire 80,000° quelli che sonosi resi colpevolf di maldfede tanto verso 11 comune quanto
I•suddetti due certificati dovranno essere di data non anteriore a sei mesi. Verso i privati.c) Quietanza della Tesoreria provinciale di Napoli comprovante il depo° 3. Dovranno pure effettuare il deposito in mani del segretario della somma

sito della sordma di lire 8000 come cauzione provvisoria che sarà restituita
di lire cinquecento a titolo di scorta di spese di tatp gli atti 'rblativi, cþdolfo Tincanto all'infuori di quella dèl deliberatario, sino a che non avth
sono ad esclusivo catico del delibeißtatio; e fare altro deposito In' Stoli Ìq

atipulato il contratto e data la cauzione definitiva nella somma di lire,16,000. gali od in moneta corrente della somma di lire mille (L. 1000), oppure prë-
I.a detta cauzione potrà essere restituita quando i lavori per accertamento sentare idonea sicurtå solidale da riconoscersi per tale da chi presiede al-

dell'ufficio tecnico avranno raggiunto l'importare di lire 45 mila' l'asta a garanzia degli oneri assunti.6. Tutte le spese degl'incanti, del contratto e delle copie di esso, nonchè 4. L'asta verrà regolata con le norme stabilite per l'appalto delle cose ed
le tasse di registo, diritti di segreteria, e quant'altro sia dovuto per legge'

opere dello Stato.
saranno ed esclusivo carico dell'appaltatore, il quale all'uopo depositerk hel- 5. L'appalto s'intende fatto sotto la stretta osservanza del capitolato nor-
I'atto della sottoscrizione del contratto la somma di lire duemila. male, del piano di esecuzione, progetto d'arte dd altro, redatti dalfingegnere
7. Prima della stipulazione del contratto l'appaltatore dovrà presentare un signor Raffaele cav. Ingami ed approvati dal Genio civile, documenti che

supplente fideiussore, il quale sarh tenuto all'adempimento di tutti gli oþ¯ potranno da ognuno esaminarsi nella segreteria comunale nelle ore d'ufucio;blighi assunti dello appaltatore medesimo.
. 6. L'asta non verrà deliberata se non vi sia il conboisd dimeno di dge

'8. Il termine utile per presentare nell'ufficio di Prefettura offerte di ri- aspiranti.
basso, non inferiore al ventosimo del prezzo di aggiudicazione, a flssato a 7. Le offerte non possono essere minori di una lira per cento.
giorni otto dalla data dell'avviso di seguito deliberamento· 8. La gara si aprirà sul prezzo di perizia in lire dodicimilaseicentotrentasei
9. Avvenuta la definitiva aggiudicazione il deliberatario dovra, entro otto

e centesimi settantatre (L. 12,636 73).
gidrai dalla data della medesima, stipulare con l'Amministrazione regolare 9. Il termine utile per la diminuzione del ventesimo (fatali) scadrh alle
contratto, previo deposito della cauzione diffinitiva presso la Cassa dei De- ore 10 ant. del giorno 24 futuro mese di giugno 1885.
positie Prestiti. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine prein¯ 10. Andando deserto il primo esperimento, il secondo si terra il predetto
dicato per la stipulazione del contratto, egli perderà il deposito della cau- giorno 24 giugno 1885, alle ore 10 ant., ed i fatali all'ora stessa del di 10
zione provvisoria, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione• del successivo mese di luglio.

Napoli, 23 maggio 1885 Nemi, li 23 maggio 1885.
6346 Il Segretario delegato: G. MAZZARELLI Il Sindaco: G. CAVATERRA.

6332 Il ßegretario : A. CHIARINT.

Comune di Giugliano in Carnpania
(2' pubblicazione) R. TRIBUNALE DI COMMERCIO

Secondo avviso d'asta. NOT A ornow A.

Essendo risultato deserto l'incanto di cui nell'avviso d'asta del 2 mag. per
svincolo di malleveria notarile.

Schmi .
ed D

dei or
gio 1885, inserito in questo medesimo periodico del 7 volgente, n. 598i, per Sulla domanda sporta dalli signori Francesco Giuseppe e Benedetto
lo affitto complessivo de'dazii e tassa; il sottoscritto fa noto che nel mattmo

clonna Carolma Cotta, cav. Carlo e Schmitt e Francesco Ginisepþe Hasse-
del i* giugno, alle ore 10 antimeridiane, si terrà un secondo incanto ad estin- AI ndoeac se oakeua i er digadrerone; tuer, banchieri, domiciliati tri Roma,
zione di candela vergine, a termini abbreviati, in questa segreteria munici- loro rispettivo rnarito e padre cava- er eSr el za vnentia dÔ1] Frez

apale, innanzi al sottoscritto medesimo, e si delibererà a colui che farh mag. Iiere Giovanm Garrone, al Tribunale Ehe li rappresenta,
giore offerta sul prestabilito annuo estaglio di lire 79,000 (lire settantanove- civile di Alessandria onde ottenere lo lo Alessandro Piccinini, usciere del
mila), e si aggiudicherà quand'anche vi fosse un solo offerente. cr nod aa n na suddetto Tribunale, hd citato I Ditta
Il termine utile per produrre offerta non minore del ventesimo scadrà al fu Carlo, loro rispettivo suocero ed avo' derred re . e pear h vizzerra

tocco del mezzodi del giorno 8 giugno 1885. per l'esercizio della sua professione'
a comparire innanzi 11 Tribunale di

Giugliano in Campania, li 20 maggio 1885. risultante da certificato del Debito Pub- commercio di Roma nell'udienza del
6342 Ti ßindaco: PALUMBO. 8bli o dena8Ô, ume

e n6 d8 cnr ro sa o6rn aprd nat

8¶CIETÀ ANONIHA PER FORNAQ A SISTEMA PRIVILEGIATO
a Tribun 66c decrento 9 c de 1econd a nar so I ennte ar en

ei cirC0ndari di REGGIO, MODENA e GUASTALLA lierzio$ 'p bbel azio
ar o

a elidie .aal amba nto di rp 9

della legge 25 maggio 1879 sul Nota- corrente, pih lire 45 05 spesa del pro-SEDE REGGIo EmuA riato·
testo ed atti legali di notifica e' pre-Il che si rende a pubblica notizia cetto, oltre gli interessi commdrciali

Capitale Versato lire 400,000.
,
per ogni effetto che di dritto.

e le spese del giudizio, con sentenza
Per deliberazione del Consiglio amministrativo delli 14 corrente, l'assem".5846A eB LAIAnc SSAN RO. OBegulbileprovvisoriamantenon tante

blea generale degli azionisti è convocata in adunanza ordinaria nel giorno' NB. La seconda ubblicazione inse-
opposizione, appello e senza ca one.

14 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiane nel solito locale, per trattare gli rita nella GazzettapU//lciatedeli8cor- Roma, 22 maggio 1885.

oggetti descritti nell'ordine del giorno qui unito. rente, non è valida perchè avvenuta 6354 ALESSANDRO PICCINml BSciere.

Ordine del giorno: aritdei 10 giorni della alaa.
AVVISO.

1. Costituzione del seggio a norma dell'articolo 20 dello statuto sociale; Si rende noto che con sentenza del
2. Relazione del direttore generale ; REGIA PRETURA R. Tribunale di commercio di Roma
3. Relazione dei sindaci sul bilancio ; DEL TERzO MANDAMENTO DI ROMA.
4. Discussione ed approvazione del bilancio del i2° esercizio;
5. Determinazione del dividendo, modo e tempo di pagamento ;
6. Rinnovazione parziale del Consiglio, scadendo per anzianità

tore generale ingegnere Fortunato Modena e il consigliere signor
Aiuzzi;

7. Nomina di tre sindaci e due supplenti.

Con atto 18 maggio 1885 l'avvocato
Carlo Luigi Bajola, quale tutore del

il diret-
minorenne Onelli Gaetano, accettava
col benelleio dell'inventario la eredith

Augusto di Guidi Mariangela, zia di esso mi-
norenne, morta a Roma in via Campo
Marzio, n. 57, 11 27 gennaio 1885.

Reggio-Emilia, li 22 maggio 1885. Roma, 20 maggio 1885.
4841 Il Direttore Generale: FORTUNATO MODENA, ,6329 Il cancelliere C. Nou,

pubblicata li 28 aprile 1885, veniva
revocata la sentenza dichiarativa del
fallimento di Alberto Chiera anche ri-
spetto al procedimento penale.
Si fa noto altresi che il giudice

istrdttore con sua ordinanza 9 maggio
dichiarava estinta l'azione penale con-
tre lo stesso sig. Alberto Chiera.

Roma, 22 maggio 1885.
6352 Airv. LUIGI FronW.
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BANDO con le dette strade; nella mappa een- (i' pubblicazione) (i' pubblicazione)
di terzo esperimento di vendita di suaria è distinta col n. 1094, affittata AVVISO. BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE

case ad asta pubblica, con ribasso per albergo a tutto il 31 luglio 1886• Nel giorno 2 no 1885 innanzi la a secondo ribassodel ventesimo·
, Lotto secondo. 2' sezione del Tri ala civile di Roma da farsi innanzi il Tribunale civile di

Issignori Oreste, Adì•iano, Virginia, Laicasa da cielo a terra, posta in si procederA alla vendita de' fondí se- Roma (sezione prima), nell'udienzaClelia,'Maria ed Elena Pestrini, come Roma, via Margutta, ai civici nu- guenti posti nel territorio di Nazzano del giorno 26 giugno 1885, ad istanzaeredi testamentari del ložo fratello meri 75, 76, T1, nella mappa del ca- espropriati ad istanza del signor Gio- del sig. Tassi Giuseppe, in danno
avv. Sciplone Pestrim, sono proprio tasto ò segnata col n. 1101, confina vanni Battista Pasquali in danno del del signor Tosi Giuseppe.tari.dello case infk•ascritte le quali, con i bem Fabri, eredi Posterula e la signor Agostino Quercioli. Descrizione dei fondi da subastarsi.non .potendosi comodämente dividere, detta via. i' Terreno seminativo vocabolo Porta l' lotto - Fondo denominato Corde-si vendondim se uito alla sentenza Roma, li 21 maggio 1885. S. Maria numero di mappa 182; su¯ men a, o Capannelle o Abbadiola, po-del Tribunale ci e di Roma del 13 6353 D. ENRICO CAPO notaro. erficie are 0 11, estimo sc. 0 06, con° sto nel territorio di Palombara Sabina

' Quindt.zi thi noto al pubblico che gozio in viä del Governo.Vecchio, nn° ealvi eco: . detto, di etta 5, are 18 70, consito
col ministero.del sottoscritto notaro a mero 77, rende noto che ha'presentato . g.'Terreno boscoso vocabolo Piola ec. 300 10, pel prezzo di lire 8,929 55.
cid ideai•ibatoi alle' are "if antim.,del all'autorith! conipetente tútti 0 docu-

nedi mappá 225, superneie are 0 5i, 3' lotto - Tenimento, denominato
giorno 27 giugno'iBS5, nel di-lui stu. tnenti'necessari onde chiedere la ria'

estimo sc. 0: 30 confinante strada e Piedimonte, posto ove sopra, di ettari
dio;posto.In questa öapitale,'via degli bililazione di condanne• demanio.salvi ecc. 13 are 28, cent. 10, censito se. 740 77,
Utazi de1•Vicario,'n. 18, si procederà Roma, li 21 maggio.iBS5.

, , 4' Terreni riuniti saminativo, vitato, per il prezzo di lire 12,707 di.
bil'incanto- delle: case -qui sotto 'de (2 pubblicazio 6637 olivato; boscoso vocaboli Cimacava e 1° lotto - Fondo denominato% Gio-
scritte alle appresso, 2. ne

- Casanuvola n. di mappà 292 testo, 293, vanni, posto ove sopra di ettari 4, are
Condizioni. A 294, 295¡i, 29310 resto, 29ô, 966, super- 85 e centiare 90, censito ec. 102 57, pel

Ì L'iticanta si torrà pe bblica Il R. TrÏbunale civilo e correzionale ancie, are 28 58, estimo sc. 302 51, prezzo di lire 5805 37.

gara, colr:metddo della can ela .ver- di Venezia; con decreto 27 febbraio confinante _strada, DomenichiniOrsola, 5' lotto - Fondo denominato Colle

gme, a norma dell'art. 675 Codice p 1882,' emesso nel- giudizio promosso Romano Romani, salvi ecc. dell'Asino o S. Giovanni, posto ove

eedura"civild: - -- ^ > dalla signora Luigia Bassi fu Angelo, 5' Terreni riuniti seminativo, vitato, sopra, di are li e cent. 35, censito
2 Sarà ammesso asconcorrere all.| marltata Madaleno, per dichiarazione boscósco vocaboli Rosciano e Fole nu- scudi 28, pel prezzo di lire 1177 28.

sta chi airLdepositato al,sottoscritto di assenza delle sorelle signoro Maria mero di mappa 624, 626, 627, 628, 629. O' lotto - Fondo denominato Colle
notaro , incarleato, a - garanzia delPof• detta Fanny ed Angelica Baesi fu =An- 630, 631,632, 955, superficie are 75 37, Marocco, posto ove sopra di ettari 194
forta,'pel primo lotto lire 27,360, oltre gelo, scomparse da Nizza Marittima estimo, sc. 308 92, confinante strada, are 38 cent. 80, censito sc. 642 02 pel
lire 18,680 per spese ap rossimative.

Eno dal 1883, ha ordinato, a .norma demamo, Pannacchi Filippo, salviece. prezzo dí lire 17,206 32.
el secondo, lotto, lires. 2,50, alg dell'art.,23 del Codice civile, che sieno I6. Terreno seminativo vitato voca- 7•lotto- Fondo denominato Colle lo

1539 por spese'approssimative.. ,
assunte ,nuove informazioni per rile- bolo Canneto n. di mappa 585, super- Shirro o San Giovanni, posto ove so-

8. Le offerte silfaranno in aumento vare se alenna.notizia sia pervenuta fleie are 2 08, estuno sc. 19 39 con- pra, di are 69 50, censito sc. 102 57,dâl; prezzo "dialires208,816 V62'pel i. delle assenti enddette commettendone finante strada Severini Antonio, Spa- pel prezzo di lire 2059 86.
lottog eidi lire'28,501 30.ýel 2' lotto, le pilt diligenti, ricerche all'illustrie- gnoli Felice, salvi ecc• 8' lotto- Fondo urbano, posto come
4. Le-offerte non potrannä essere simo signor.presidente del Tribunale 7. Terreno pascolo olivato vocabalo sopra, cascina a Monte Castello, pel

inferlotilgel i' lotto a lire 200; pel y civile e correzionale di Venezia. Monte Biomedino n. di mappa 718, 7t9, prezzo di lire 2363 48.
a lire 50. - .

-

-
Al:L are 12 47, estimo sc. 178 78 g• lotto- Casa in via Portici, posta

5. Chiunque potra offrÏre all'incalito - (2' pubblicazione) confinante strada, Cisselli Benedetto, ove sopra, pel prezzo di lire 601 05.
periconto proprio o personalmente, o .

AVVISO. De Giovanni Fratelli, salva ecc· 10° lotto - Casa in via di Monte Ca-
per mezzo di persona-munita di mait- Felico Margutti vedova ed erede 8. Terreno seminativo vitato voca- vallo, poeta ove sopra, pel prezzo di
dato autentico speciale pår questa og- generale3tostamentaria del notaio Spi- bolo Valle Tortora n. di mappa 664, fire 830 65.
gettouche-rimarrasallegato al processo ridione Tommasoli, già archivista re. supernote are 10 06, estimo sc. 46 i4, ii• 1otto - Porzione di casa in via
verbale d'incanto: : e,. ..; sidente in 'Urbino, morto 11 10- no- conûnante strada. Principe delDrago, dei Portici¿;posta ove sopra, pel prezzo,
6: Gli stabill- verranno iprovvisoria· vombre 1869, a mezzo 'del sott. proen.

Girolamo -Vnrani, salvi ecC• di lire 299 W.
inente f ággiudicáti'.al imaggior on'e· ratore incaricato, dedtice a notizia di 9. Terreni riuniti seminativo, vitato 12' lotto - Fondo urbano, posto in
rente - salvo"l'aumento del sesto, a chiunque possa averti interesso che pascolo, olivato, vocaboli Porto Vec Roma, casa nel recinto del Ghetto inforniË:dell'art. 680:Codice procedura nel-dt dodici marzo'anno corrente, si chio, Torrone e Canneto, numeri di via Fiumara, ai civici numeri 126 al
civilo.~-:. Ei,' . . ricorse al-THbunale civile per otte- mappa 521, 522, 523, 524, 525, 528, 5299 129 e vicolo Capocciuto, num. 13, pel
J. Là case che si,vendono si inten- nord lo svincolo della cauzione ipote- * 9.545, 1120, 1121, superficie prezzo di lire 11,938 94.
dorannó,vendute con'tutti gli annesel, caria dal Tommasoli prestatn al Mi. are 68,51 estimo sc. 264 74, confinanti Chi vorrà concorrero, all'acquisto
usit.comodi,tpertinenze, servitik attive nistero Grazia e Giustizia per l'eser- stradi, Castelli Mariano, Spagnoli Fe- dovrh depositare in cancelleria 11 d
pagegyg, ,

,

-

. eizio di notaio, a senso e per li ef- lice, salvi. ecc. . cimo del prezzo del fondo a cui vu
8 Gli agáÍËdidatari non otrinna fetti dell'art. 88 della legge su nota. 10. Terreno pascolo olivato, vocabolo concorrete, ed una somma appross¾

glammatottenere alcuna dimmuzione riato 28 maggio e successivo regola. Casa Nuvola, numero di mappa £71, mativa per le spese a fornia del bando
dBprezzo da loro offerto per qualunque mento 23 settembro 1879, num. 4900 superficie are 2,14 estimo sc. 24 25, depositato nella cancelleria del sullo-
causa:o titold anche di Iesione.

, ,
e 5170. confinanti strada Severim Lorenzos dato Tribunale visibile a chiunque. .

9.,Là världita à vinðolata' all'oiser Fatto in Urbino, 17 marzo 1885.
Tamberlick Vincenzo, salvi, ece

.
6349 CAMILLO GATIM RVV. prOC.
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giorni dalle ore 9 112 ant, allé 7 pom. 1 (16 pubNicâsione) 808¡3, 809, 810, 811, ioaps 1093, super- D I R 0 M A·

nello studio dello sfesso notaro, sotto. .
. , AVVISO. ficie are 37,90, estimo.sc.161 77, con- Si annunzia che, mediante sentenza

scrittö. - A''. Si rende noto che nel giorno l' lu- finanti strada, Principo del Drago, in data di oggi, è stato dichiarato di
10. udiculone markprovyie ria glio 1885, innanzi il R. Tribunale ci- Fallimento Orioli, salvi ecc. ufneio il fallimento di Enrico Tesori,

eisendo posta aHaisopra offerta vile di"Roma, 26 sezione, si farà la . Si aprirà ¶incanto sopra il prezzo negoziante di moue e novità, con ne-

del sesto a:fornia di legge vendita °udiziale a uarto ribasso in offerto dal creditore in lire 7173 60, e gozio m Roma, via S. Eustacchio, n. i,
11: Il' periodo di'.tonspo utile 'per danno d i eredi de tu Felice Gian- alle condizioni di eni nel relativo e determmata provvisoriamente al 17

fai•e:1'aumento di.prezzo nòn inferzore nini,1äd za di Lori Macaccini, am- bando. marzo 18851a cessazionedei pagamenti;
al liesto-di anello della prima delibera messi alla grat. dit, con decreto 18 Roma, 22 maggio 1885. .che alla relativa procedura à stato de-
¥digioini'15 a far.temoo da finello aprile 1880, dei seguenti lotti: 6351 GIUSEPPE LATINI, proc. legato il giudice cav. Giovanni Galla-
dell'avvenuta provvlsorfa aggiudica- Lotto i' (già 2.y rati, e nommato curatore provvisorio

'

Terreno vignato e cannetato nel ter. (26 puMiicazione) l'avvocato AchilleFrattarelh dimorante
is.' Bi debbono i ritenere come ritorio dell'Agro Romano, vocabolo DICHIARAZIONE D'ASSENZA. nel vicolo del Mancino, numero 5; che

traseritte Itutte leMaltre condizioni sa¤- Pedica; in ma pa 123, nus314, 478, Si fa noto che sulle istanze di Luigi per la prima adunanza dei creditort,
zionate-all'art 602.e.seguenti del Co- conf. Pacini, saÎvi ecc. Morasso fu Giovanni, ammesso al ra- all'oggetto di nominare la delegazione
dica ditproceddra;clylle. Lotto 2• (già 9•). tuito patrocinio con decretodellaËom-idi sorveglianza, e di essere consultati
:18..Per.«glisatti.d'Intanto successivi Casa posta in Genzano di Roma, ai missione 9 aprile 1883, 11 Tribunale ci-|sulla nomina del curatore definitivo,
di.veifdita, quístanze ed-altra à dele- civici nn. 63 e-64, conf. beni del Ca- vile e correzionale di Genova, a so-

è stato ûssato 11 giorno di lunedì 8

gató il nogro sottoscritto pitolodiGenzano,AntonalliOramiccia, uito delle assunte informazioni dopo giugno p. v., ore due; che infine siè
Descafo N stabili, yta Sorbini, via dell'Annunziata, col e pubblicazioni e affissioni eseguite stabilito il termme

di giorni 30, sca-
4:W' "

Intto rimo, nuniero di mappa 655. in senso dell'art. 23 Codice civile, ed dibile il 18 giugno, per la presenta-
C:iin da Áelo a r susa al. .La vendita si eseguirà irr due sey- in forza del precedento suo decreto 4 zione delle dichiarazioru di credito, ed

borgo,'deiiominatoAl d'Arnerloa rati latti scomo:sopra distinti, e lin- maggio 1883, con suo provvedimento
il iorno diæmercol ì 8 gliLeucce

o Gi•ande, Brettagna, posta iil.Roma, cantO SL 8þrÎY& BUI pfGEZo ditiascuno, emanato m camera di consiglio il 9 P
.g

ne IV, .Marzio, via del Bab. ribassato per¥di'sei decimi consecu- lûglio 1884, ha dichiarato l'assenza di cesso verbaledt vert cazione.

no Leoi civici ,nni.T1,778 tivi, attriEnito con la perlzia giudi- Nicolo Morasso del fu Giovanni, di Roma, li 19 maggio 1885.

19, 80 . cori hi arte posteriore ziale, e cioë í
. Quarto al Male, marinaio, 6303 Il canc. L. CENE

mrris no -ia via gu al ei - 2° in sedmo e li ff ti di cui
TUMINO RAFFAELE, ßerente.

b'eni.degli e i pagna e Benagna e 6328 Avv. GIOYANNr SCIONER PTOo, 5645 PIrrao NARIzamo proe. Tipografia della GAzzxrra UTPIctAt .


